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Per la vera
libertà

I Come in ogni momento impor­
tante per il nostro popolo, ohe 
vive nel territorio di Trieste e 
quindi in un punto particolarmen­
te esposto dello schieramento 
delle forze democratiche mondia­
li, co^i anche oggi, non poteva 
mancare e non è mancata la pa­
rola chiarificatrice e direttiva 
del PC del Territorio di Trieste.
II Comitato Centrale dì questo, 
ha preso posizione nella sua se­
duta del 6 c. m., nei confronti 
delle preannunciate elezioni am* 
ministrative nella zona anglo- 
americana del territorio di Trie­
ste, «  ciò l’ha fatto con quella 
fermezza, profondità di veduta e 
senso politico ohe contraddistin­
gue i provati combattenti delia 
avanguardia delle masse popola­
ri, temprati da mille e mille bat­
taglie, dai saltimbanchi della po­
litica, usi alle falsificazioni, alla 
demagogia ed a tutto ciò che 
oscura nel popolo l’esatta com­
prensione del momento politico.

A differenza di quanto è avve­
nuto in zona B, dove le elezioni 
amministrative, hanno avuto luo­
go, già prima dell’entrata in vi­
gore del trattato di pace con la 
Italia, nella zona A queste avran­
no luogo presumibilmente appe­
na nella prima metà del prossi­
mo anno. A prima vista, il fatto 
che esse siano state predisposte, 
potrebbe ingenerare la  convin­
zione che dopo lunghe lotte, la po­
polazione* democratica della zona 
A sia riuscita finalmente a far­
si riconoscere un diritto lunga­
mente contestato. I fatti però 
stanno là a dimostrare li contra­
fio. Basta analizzare l ’atteggia­
mento del Governo Militare An­
glo-americano a tale riguardo. 
Con l’ordine generale n.o 11 ema­
nato già quasi all’inizio delia sua 
amministrazione, Ü GMA Anglo- 
Americano, invitava le organiz­
zazioni democratiche a prendere 
parte nell’amministrazione da es­
so costituita. Per ovvie ragioni, 
quelle opponevano allora il loro 
rifiuto, trattandosi di condizioni 
In accettabili.

Più tardi, con la firma del trat­
tato di pace e con la «uà entrata 
In vigore, essendo stata definita 
già la questione dell’appartenen­
za statale della nostra regione di 
Trieste, le  organizzazioni demo­
cratiche chiesero di avere i loro 
rappresentanti negli organi del­
l’amministrazione puhlica. Poiché 
però U movimento democratico 
rappresentava un pericolo troppo 
forte per le posizioni dominanti 
della reazione triestina, dei revi­
sionisti ad ogni costo, tale richie­
sta non fu presa in considerazio-

Durante tutto questo periodo 
ĆB temfro, le organizzazioni de­
mocratiche della zona A hanno 
chiesto incessantemente che ve­
nissero indette le elezioni ma sen­
za alcun risultato. Recentemente 
però U GM mutava parere ed or­
dinava le elezioni amministrati­
le .

Tutte queste considerazioni 
possono ben a ragione far na­
scere il sospetto che in tal caso 
debba trattarsi di un’iniziativa 
del GM, la quale non si propone 
una sistemazione generica cd una 
normalizzazione generica delle 
condizioni di vita nella zona A, 
ma bensì, di una sistemazione e 
normalizzazione particolare, ri­
spondenti ai fini particolari che 
quello persegue sulla base del 
rapporto delle forze politiche e 
Sociali sul piano locale ed inter­
nazionale. Osservando poi le di­
sposizioni che definiscono il di­
ritto al voto, si può constatare fa­
cilmente che esse sono in netto 
contrasto con quanto sabilito con 
Il trattato di pace con lTtalia( al­
legato VI). Se a Trieste, viene 
ooncesso il diritto di voto a tut­
ti coloro che avevano la loro re 
sidenza stabile in quella città o 
In un comune della zona alla da­
ta dell’entrata in vigore del trat­
tato di pace e che a quell’epoca 
risultavano cittadini italiani, si­
gnifica mettere decine e decime 
di migliaia di persone provenien­
ti dall’Italia dopo il ’«  nella pos­
sibilità di sommergere, dato il lo­
ro orientamento politico, la vo­
lontà della popolazione triestina 
A tal riguardo, bisogna ancora 
rilevare la grande ing’ustizia che 
viene commessa nei confronti di 
coloro che dovettero abbandona­
re la loro città nativa causa il 
terrore fascista e sciovinista, i 
quali sono oggi considerati più 
stranieri degli stranieri giunti 
qui ieri.

Tutto ciò sta a dimostrare che 
il momento della pressione popo­
lare non ha influito sulla deter­
minazione del GM e che per tale 
ragione le masse democratiche 
della zona A (in ciò sono interes­
sate però anche quelle delia 
na B data l’unità del territorio 
statolito dai trattato di pace) con 
siderino l ’iniziativa del GM rela­
tiva alle elezioni come un dato 
di fatto, trattenendosi però dal 
cadere nell’illusione che* con ciò 
le loro aspirazioni siano state 
soddisfatte. La lotta per le ele­
zioni veramente democratiche 
nella zona A si preannuncia du­
ra, anzi durissima e per il con­
seguimento di un successo reale 
ed effettivo è necessaria la mas­
sima unità della popolazione de­

mocratica della zona A, Ma è 
proprio questa la chiave che ci 
permette la comprensione della 
iniziativa di quel GM. L’unità 
delle forze femocratiche della zo­
na A è stata distrutta da Viđali 
e dalla sua cricca,' le masse de­
mocratiche sono state passtviz- 
zate, i Sindacati Unici sono sci­
volati per colpa dei loro dirigen­
ti vidalisti sul terreno dell’oppor­
tunismo, l ’UAlS è un’ombra di 
se stessa e così è delle altre or­
ganizzazioni di massa, t grandi 
problemi delie masse lavoratrici 
sono stati posti nel dimenticato- 
io. In tali condizioni la reazione 
triestina può bran salutare col 
massimo p iacerete elezioni, vi­
sto che esse daranno una patina 
di legalità alia situazione politi­
co amministrativa In quella zona 
e nel contempo possono consacra­
re definitivamente il dominio dei 
ceti reazionari e conservatori, del 
revisionisti, cioè dei nemici delia 
pace. Dire che l ’organizzazione 
delle prossime elezioni soffre In­
vero th parecchie manchevolez­
ze, ma che in sostanza la decisio­
ne del GM delia zona A rappre­
senta una conquista per le masse 
popolari, significa gettar polvere 
poi via via aggravandosi, metten­
do in evidenza tutti 1 vizi deri­
vanti da una forma di' Regime 
non_ democratica ma «decretata 
dall’alto».

CONTRO OGNI AZIONE SABOTATRICB

PER Lì VERA DEI)« IELLE ELEZIONI
« t M U I .

n  Comitato Centrale del PC 
TLT ha discusso nella sua riu­
nione del S c. m., i problemi re­
lativi alla situazione politica del 
TLT. Sul problema delie elezioni 
amministrative in relazione allo 
ordine generale n.o 345 dell’Am­
ministrazione Militare anglo-ame­
ricana

d i c h i a r a :
1) Il PC del TLT già da lungo 

tempo chiede che vengano indet­
te le elezioni amministrative e 
particolarmente dopo l’entrata in 
vigore del trattato di pace con 
ITtalta, il 15 settembre 1947. In 
tale richiesta è guidato dal desi­
derio che la vita del TLT venga 
quanto più possibile normalizza­
ta, nello spirito del trattato di 
pace, dando la possibilità ai rap­
presentanti del movimento demo­
cratico di partecipare a tutti gii

P e r  c h i  s u o n a  l a  c a m p a n a ?

Qui
Nonostante le lacrime di eooo- 

drlUo, versate in abbondanza dai 
vari fogli reazionari stampati a 
Trieste, ed a dispetto della veste 
di martirTsmo con la quale i diet­
ti fogli hanno voluto avvolgere 
gli [imputati, il processo di Capo­
distria a carico del gruppo ter­
rorista «C. L. N. Istriano» ha 
avuto sull’opinione pubblica l’ef­
fetto di quello che Inevitabil­
mente è stato, cioè la definitiva 
sconfitta di ogni tentativo imbel­
le di quesa organizzazione a de­
linquere, con ben nota sede in 
uno dei ancora ben più noti pa­
lazzi alla periferia di Trieste, 
che, vuoi con sfortunati, perchè 
nati morti, tentativi di violenta 
azione nella zona B del territorio 
libero, vuoi con una serrata 
quanto diffamatoria campagna di 
stampa contro organizzazioni de­
mocratiche e membri del potere 
popolare.

Vengono cadere così, misera­
mente, con lo smascheramento 
dei terroristi processati a Capo­
distria la scorsa settimana, da un 
Tribunale dell’Amministrazione 
Militare Jugoslava, i vari memo­
riali inviati all’ONU (per ohi se

giace
H C. L. N.

ti ricorda!) nei quali 1 galantuo­
mini’ del «C. L. N. Istriano» (ma 
htc «razza dii spudorati!) accusa­
vano i poteri popolari della zona 
B di perseguitare le persone dis- 
sezienti dalle ideologie del pote­
re stesso, con siatemi terroristici 
ed altre panzane del genere.

Ormai si è scoperto, con ampio 
materiale di prova, chi sono i 
terroristi òhe nelTIstria cercano,
0 maglio hanno cercato ma male 
gliene incolsero, <ff perseguitare
1 dissezienti delie proprie ideolo­
gie.

Sempreodhè si voglia credere 
che una banda dii orim/nali pos­
sa avere delle ideologie.

Il «C. L. N. Istriano» dunque è 
stato liquidato, senza speranza, 
per sempre. Liquidato dalla sua 
stessa scemenza a tanto l’ora. 
Morto nella vergogna e nel delit­
to, come nella vergogna e nel de­
litto è vissuto.

Nè servono le lacrime e le pan­
zane dei’ giornali reazionari a da­
re a questo funerale un senso di 
dignità.

La morte di un criminale è un 
bene per l’umanità.

organi dell’amministrazione pub­
blica e sia posto un termine al 
sistema delle nomine dall’alto per 
decreto, dei «rappresentanti del 
popolo» contro la volontà della 
popolazione, che abbandonava la 
amministrazione pubblica nelle 
mani di un gruppo ristretto di 
reazionari che non hanno nulla 
a che vedere con gli interessi del­
le larghe masse popolari. Esso 
saluta perciò ogni passo che ten­
de a realizzare le elezioni ammi­
nistrative nel TLT.

2) Respinge però l’ordine n.o 
345 dell’Amministrazion e Milita­
re anglo-americana in quei che 
si riferisce alla compilazione del­
le liste elettorali. Concedendo in­
fatti il diritto di voto a tutti co­
loro ohe possedevano il 15 settem­
bre 1947, la cittadinanza Italiana 
e la residenza stabile a Trieste si 
dà effettivamente la possibilità 
di voto a tutti gli esuli istriani 
ed ad altri elementi fascisti che 
trovarono rifugio a Trieste sot­
to l’egida del GM e che sono il 
principale nucleo di provocazio­
ni fasciste, disordini ed attacchi 
contro ia popolazione democrati­
ca. Questa possibilità viene inol­
tre offerta ad altre decine di mi­
gliala di persone che durante la 
guerra, dopo il 1941, si sono ri­
fugiate provenienti dall’Italia a 
Trieste e che costituiscono la 
principale riserva dei partiti re­
azionari e n azionai» eicvinisti; 
nello stesso tempo però si toglie 
al fatto il diritto di voto a tutti 
coloro òhe dovettero abbandonar» 
la città natale sotto la pressione 
del terrore fascista;

Questo ordine è decisamente in 
contrasto con lo spirito e la let­
tera dei trattato di pace e con lo 
statuto del TLT ii quale attribui­
sce esplicitamente la cittadinan­
za del TLT per tutti coloro ohe 
fino al 10 giugno del 1940 abbia­
no avuto la residenza stabile in 
questo territorio.

Tutto ciò dimostra che l’Ammi­
nistrazione militare anglo-ameri­
cana non intende abbandonare la 
politica di violazione del trattato 
di pace e di favoreggiamento del­
le forze reazionarie e scioviniste 
a danno della popolazione demo­
cratica del TLT.

3) Ber tali ragioni ti Gomitato 
Centrale del PC TLT decisamente

I c h i e d e :
a) che il suaccennato ardine 

venga abrogato ed in sua vece 
sia emanato uno nuovo, che at­
tribuisca chiaramente, in armo­
nia con le disposizioni del tratta­
to di pace, il -diritto di voto a 
tutti coloro che il 10 giugno 1940 
abbiano avuto residenza stabile 
nel territorio di Trieste;

b) che si riconosca il diritto di

voto a tutte le persone che do­
vettero abbandonare il territorio 
natale a causa del terrorismo fa­
scista;

c) che si nomini una commis­
sione apposita in cui devono es­
sere rappresentati tutti i gruppi 
polìtici delle organizzazioni de­
mocratiche, la quale abbia il 
compito di verificare le liste 
elettorali e nello stesso tempo di 
espletare un rigoroso controllo 
dei registri anagrafici della po­
polazione stabile il giorno 10 giu­
gno 1940;

d) che alla elaborazione del 
progetto delia legge elettorale 
partecipino i rappresentanti di 
tutti i partiti politici e delle or­
ganizzazioni democratiche;

e) che le elezioni effettuate sot­
to il controllo di commissioni 
elettorali in cui devono essere 
rappresentati tutti i partiti poli­
tici e le organizzazioni democra­
tiche.

4) Invita tutta la popolazione 
democratica a lottare decisamen­
te contro la politica del Govèrno 
Militare anglo-americano ohe mi­
ra ad impedire raffermarsi della 
volontà delle masse democratiche 
popolari triestine, ed esige, in ar­
monia con le disposizioni del 
trattato di pace, che vengano ga­
rantite elezioni quanto più pos­
sibile demoor atich e.

Morte al fascismo 
Libertà ai popoli!

C.C.P.C. TLT

A Caifa, nei bazar ove una voi ta si vendevano tappeti orientali 
e narghile, i piccoli mercanti d’armi esercitano ora il loro reddi­
tizio traffico. I «Thompson» ed i «Brent» sono diventati generi co­
muni, quanto i pettini e le pani ofole colorate.

Ancora sulle scuole slovene
Sen sempre 

treppe pecite
La campagna n azionai-seiovini* 

sta iniziata tempo fa, dalia rea­
zione triestina ed appoggiata 
strenuamente da tutte la stampa 
a essa infeudata, ha avuto recen­
temente il suo crisma ufficiale 
da parte del Consiglio comunale 
di Trieste. I «patres eonscripti'» 
del Comune hanno volute dire 
anch’essi la loro parola, una pa­
rola oh® non si differenzia mini­
mamente dal furioso abbaiare dei 
«Lunedì», «Messaggero Veneto» 
ed altri. La conclusione è però 
una sola, tutto io sciovinismo si 
è dato la mano ea è passato al­
l’attacco in una delti« questioni 
centrali della democrazia nel ter­
ritorio di Trieste, quella cioè del­
la parità dei diritti dei gruppi 
nazionali qui conviventi.

Quantunque i cittadini sloveni 
siano ritenuti uguali a quelli ita­
liani nella loro qualità di contri­
buenti, nondimeno i consiglieri 
del Comune ritengono che a 
Trieste esistano . scuole slovene 
inutili e insensatamente organiz­
zate. Ogni democratico onesto 
può facilmente rendersi conto 
dell’assurdità e dell’ingiustizia di 
una tal« posizione. Chiunque, ad 
eccezione di fascisti, deve ricono­
scere che un atteggiamento del 
genere non può essere assunto 
mai poi mai da dei democratici. 
Di scuole, a qualsiasi nazionalità 
esse appartengono, siano esse slo­
vene o italiane, bianche o negre, 
ce n’è sono sempre poche, perchè 
gli uomini hanno ancor tanto da 
imparare. A Trieste poi, manca 
certamente una scuola, dove uo­
mini del Consiglio comunale, gli 
scribacchini della stampa reazio­
naria e tanti altri, possano impa­
rare a rispettare gli altri popoli 
ed a augurare ad essi ancora 
tante e tante scuole.

Quale differenza con quanto 
accade nella zona B del territorio 
di Trieste, dove regna «il terro­
re», come si ama predicare da 
tanti pulpiti. Le scuole in questa 
zona, siano Italiane o slave, sono 
cresciute di numero e cresceran­
no ancora, perchè questa è una 
esigenza deila democrazia. Gli, al­
tri, i fascisti cioè, preferiscono 
dominare servendosi dell’ignoran­
za, come la storia più recente lo 
ha copiosamente dimostrato.

ne In agitazione i dipendenti co­
munali della captiate, il sindaco 
Rebecchini ha opposto un netto 
rifiuto al riconoscimento ael di­
ritto al salario per le giornate di 
sciopero. Intanto oggi i tranvieri. 
e filotranvierj della «ATAG» a- 
vevano sospeso 11 lavoro dalle 14 
alle 14.30, mentre per domani è 
annunciato il prolungamento del­
lo sciopero dalle ore 14 alle 14.45. 
Negli uffici dell’azienda tranvia­
ria il lavoro è stato sospeso in­
vece dalle ore 11 alle ore 11.30. 
Anche domani’ si avrà un uguale 
sospensione del lavoro. Domani 
parteciperanno allo sciopero an­
che gli addetti ai macellai comu­
nali e se ia vertenza non sarà 
presto risolta si prevede un’ina- 
sprimento della lotte con la par­
tecipazione allo sciopero anche 
delle altre categorie comunali 
che finora, nell’esclusivo interes­
se della popolazione, se ne sono 
astenute.

Comunali 
in sciopero
ROMA — Durante le trattative 

continuate i giorni scorsi per la 
composizione della vertenza sin­
dacale ohe ormai’ da 12 giorni tie-

Rifiuto
sovietico

PALAZZO DI CHAILLOT — li
Consiglio' di'Sicurezza ha appro­
vato l’isörizione nel suo ordine 
del giorno della lagnanza presen­
tata dai «tre» contro l’URSS in 
merito a Berlino. L’iscrizione è 
stata approvata con 9 voti contro 
2 e cioè quelli dell’URSS e del­
l’Ucraina.

La delegazione sovietica e quel­
la dell’Ucraina non parteciperan­
no ai dibattiti del Consiglio di 
Sicurezza sul problema di Berli­
no.

Congresso aviatorio 
Est-Europeo

PRAGA — Si è Iniziato oggi a 
Praga una conferenza alla quale 
partecipano i dirigenti delle linee 
aeree civili attualmente in fun­
zione nei paesi democratici del­
l’Europa orientale. All’ordine del 
giorno della conferenza figurano 
problemi organizzativi, tecnici ed 
amministrativi.

Nuova vita nella campagna istriana
A una quindicina di chilome­

tri da Capodistria, sulle colline 
che la circondano, si trova un 
paese, noto ormai nel circonda­
rio dell’Istria per l’intenso lavo­
ro d’assalto che Svi si svolge già 
da parecchio tempo. E’ questo 
Šmarje. Non è risaputo però da 
tutti che questo paese risulta fra 

più distrutti dalla furila della 
guerra. 11 paese aveva prima del­
la guerra circa 200 edifici dubi­
tazione. La sua popolazione a- 
scendeva a circa 2000 anime. La 
furia distruggitriice degli occupa­
toli nazisti, aiutata validamente 
dalle bande fasciste in cui’ mili­
tavano allora parecchi capodi- 
striani, ha raso al suolo quasi la 
totalità delle vase costrin­
gendo la quasi totalità della po­
polazione a doversi sistemare nel­
le maniere più impensate, usu­
fruendo dei pochi edifìci rima­
sti in piedi, spargendosi nella 
campagna circostante per abitar­
vi in minuscole casupole che pre­
cedentemente avevano servito 
soltanto per i lavori campestri.

Oggi Šmarje sta risorgendo. 
In un prossimo futuro esso non 
presenterà più il suo caratteristi­
co aspetto di case addossate le 
une i l e  altre, poco igieniche, 
mancanti di spazio, aria e luce. 
Šmarje si è allargata. Le nuove 
oase sono ampie, spaziose, distan­
ti' alquanto 1 ; une dalle altre. A 
tal proposito bisogna sottolineare 
che questo paese, come tanti al­

tri della zona istriana, viene ri­
costruito con criteri nuovi, secon­
do un pfano regolatore.

Qualcuno potrebbe forse obiet­
tare che di paesi distrutti deci­
ne e decine, centinaia e migliaia 
sono stati ricostruiti in ogni par­
te dell’Europa che ha conosciuto 
le distruzioni della guerra, e che 
per tale ragione la ricostruzione 
di uno di essi, sconosciuto In ogni' 
dove, non rappresenta un qual­
che cosa di straordinario. Non è 
il fatto della ricostruzione in se 
stesso quello che più merita la 
attenzione del visitatore. Ciò che 
conta effettivamente in tutto ciò 
è il nuovo spirito che anima que­
sti rudi contadini della campa­
gna istriana che già nel lontano 
1943 hanno abbandonato i loro at­
trezzi agricoli ed impugnato il 
fucile per combattere l’ocoupato- 
re nazi-fascista. Il movimento di 
liberazione nazionale ha attratto 
nelle sue file questi uomini già 
prima. Sin dal 41-42, gruppi df 
attivisti hanno cominaiato a la­
vorare per organizzare un largo 
movimento di Hberaz’one. Ma è 
specialmente con la capitolazione 
dellTtalia fascista che il movi­
mento prende una piena consi­
stenza. 1 giovani e gli uomini va­
lidi comfncdano ad affluire nelle 
file dei reparti partigiani. Siamo 
però a: primi inizi. Tutto il mo­
vimento soffre ancora delle defi­
cienze òhe sono state proprie a 
tutti i movimenti consimili'. Però 
piano a piano si fa strada la con­

vinzione che la lotta armata con­
tro il nazi-fasclsmo esige ancora 
molti sacrifici, che essa sarà du­
ra e che a mezzo suo gli uomini 
devono temprare le loro forze 
per essere in grado di sostenerla.

La grande offensiva nazista dei 
settembre - ottobre 1943 porta 
con se una breve,-ma tremenda 
visita degli ocoupatori nazi-fascri­
sti nel paese. Un pugno di parti­
giani aveva attaccato la caser­
ma dei carabinieri, ma questi 
riuscirono a resistere. L’/ndoma- 
ni arrivarono da Capodistria i 
rinforzi e tutta la stazione ven­
ne sgomberata. Fu in quelil’epooa 
che gli ocoupatori nazi-fascisti 
incendiarono 72 edifici e manda­
rono nei campi di concentramen­
to alcune ragazze del paese.

Intanto la guerra prendeva 
sempre più vaste proporzioni. La 
lotta si faceva sempre pfù dura.

L’episodio più eroico però cui 
ha assistito questo paese è avve­
nuto ai primi di giugno 1944. Una 
settantina fra tedeschi e fascisti 
di cui alcuni elementi di Capo 
distria, avevano fatto una pun 
tata nel paese. Dopo aver messo 
insieme una trentina di persone 
in maggioranza uomini, essi si 
accingevano a trascinarli altrove, 
verso. il supplizio e i campi del­
la morte. Era notte. Nel paese 
attendeva la colonna dei prigio­
nieri per essere avviata verso un 
triste destino. Un pugno di ardi­
mentosi, una quandi urna di par­

tigiani, si trovava nelle vicinan­
ze. Il comandante del reparto 
comprese bene la situazione. Die­
de ordine ai suoi uomini di at­
taccare il reparto nemico facen- 
od uso di tutte le armi, gridando 
e urlando nella notte, quasiochè 

attaccanti fossero per lo me­
no un battaglione, il nemico fu 
preso dal panico. Abbandonò do­
po una breve sparatoria, le sue 
posizioni lasciando sul terreno 
morti e feriti. Davanti a un edi­
ficio in cui erano state rinchiuse 
le vittime, giaceva tagliato in due 
un noto fascista di Capodistrfa, 
che si era assunto II triste ruolo 
di carceriere. La, davanti alle sue 
vittime, l’aveva raggiunto la raf­
fica vendi’catrice. Il giorno se­
guente portò neh paese un grosso 
reparto di nazi-fascisti. 11 paese 
fu dato al sacco. Quel ohe c’era 
da portar via fu caricato sui ca­
mion. Le case Che erano ancora 
in piedi, furono bruciate. Ma la 
gente non disperava. Tutti erano 
contenti dell’azione dei quindici 
eroici partigiani, l quali avevano 
Salvato la vita a molti’ giovani e 
uomini nel pieno fiore dell'età. 
Allora tutti gli uomini Validi pre­
sero la via della montagna. Il 
paese diede oltre duecento mili­
tanti nelle file dei reparti parti­
giani. Insieme all’esercito di libe­
razione essi’ combatterono,, insie­
me ad esso vinsero la battaglia 
contro l’occupa'.ore sanguinario.

Qqn la Y-ttorìa si apriva una

epoca nuova. Tutto però era di­
strutto, tutto si doveva rifare. 
Gli uomini però che si erano 
temprati in centinaia e centinaia 
di battaglie, nel lavoro pieno di 
pericoli sul terreno, non poteva­
no disperare. Tutti si misero al 
lavoro. Dapprincipio le difficoltà 
erano enormi. Man mano esse 
vennero superate. Si organizzò 
una cooperativa di ricostruzione. 
Man mano questa attrasse la 
grande maggioranza della popo­
lazione. «Senza questa cooperati­
va, — ci disse un’agricoltore — 
ben pochi avrebbero potuto rico­
struire le loro case. Forse uno o 
due in questo paese e qualcuno 
nelle sue vicinanze».

Cominciò ad arrivare il mate­
riale da costruzione in sempre 
maggiore quantità. Nei corso del 
1946-47, molte oase vennero ri­
costruite. Anche quest’anno ne 
sono sorte parecchie, ed alla fi­
ne di esso altre ne daranno un 
sicuro asilo ad altrettante fami­
glie. Ma ce né restano ancora. 
Però la gente non ha più paura. 
Entusiasticamente ha aderito ad 
una serie di lavori d’assalto. La 
strada Šmarje - Nova Vas l’ha 
vista al lavoro. Una nuova scuo­
la, quale il paese non l’ha cono­
sciuta nel passato è sorta. Mal­
grado cento e cento problemi 
pressanti, sta sorgendo oggi nel 
centro del paese la nuova casa 
del coopéra tore. Non passerà 
malto tempo jjhe ufì ituoy.a Jgttft

fiammeggiante l’avrà ricoperta. 
Poi, fra poco diverranno .sistema­
ti una grande sala cinematografi­
ca, un locale, altre sale minori, 
adatte per riunioni, uffici della 
cooperativa eoe. ecc. H paese 
avrà a propria disposizione uno 
edificio, dóve sempre più inten­
samente potrà svolgere le sue pl’ù 
svariate attività.

La gente del paese può andar­
ne orgogliosa. L’edificio sarà co­
struito in tempo di record. Non 
sono passati nemmeno due mesi 
da quando, nel quadro della gara 
bimestrale, la costruzione ne è 
stata iniziata.

Nell’osteria del paese, una ca­
sa ancora in costruzione, abbia­
mo avvicinato alcuni contadini, 
gi'à più anziani. Sono gente che’ 
non paria troppo, ohe non è pre­
sa da entusiasmi fuori posto. Ab­
biamo chiesto ad eàsl, che cosa 
ne pensassero di tutto ciò ohe 
sta accadendo di essi e del loro 
paese. Nessun rimpianto, per il 
passato «mi hanno bruciato la ca­
sa, — disse uno dei presenti — 
e quasi sono contento perchè og­
gi la mia cantina è più bella del­
la cucina di una volta. E com’è 
con la vendita de/ vostri prodot­
ti, — abbiamo chiesto. Uno di es­
si ci rispose: «Ho, molto più faci­
le di un tempo. Nel passato si 
partiva per Trieste, portandovi 
la nostra roba, ma c’era il rischio 
di spendere più di quel che si 
guadagnava. Oggi, carichiamo il
carretto |  S e ­

dotti, la al bivio, a due chilome­
tri da qui. Si vende, s’incassa il 
corrispettivo, si riceve il buono 
e si ritorna a casa. Così abbiamo 
anche la possibilità, senza alcu­
na perdita di tempo, di provve­
derci, attraverso 11 commercio 
dei prezzi collegati, di quanto oi 
necessita. In questo senso non 
abbiamo alcun rimpianto per il 
passato, quantunque sii compren­
da, che per tutte le ragioni di 
questo mondo Trieste e questa 
zona dovrebbero formare un’ef­
fettiva unità economica».

Gì siamo allontanati da questo 
paese con la convinzione che uo­
mini di* tal fatta dovranno conse­
guire nella loro vita dei successi 
rilevanti. Nello stesso tempo pe­
rò abbiamo pensato con indigna­
zione alla feroce" campagna che 
al di là della 1/nea di demarca­
zione la reazione triestina insie­
me ai suoi servitorelli della cric­
ca vidali'sta, muove contro i po­
teri popolari della zona B, con­
tro le conquiste delle nostre mas­
se lavoratrici. Che gli opportuni­
sti ed ! liquidatori del movimento 
democratico a Trieste vengano 
qui, ma non vengano per distrug­
gere, bensì a dare una mano a 
questo popolo ohe lotta quotid e- 
namente per crearsi un migliore 
avvenire. Questo è il «terrore» 
che regna nella zona B. Lavoro, 
lavoro e poi ancora lavoro, con 
la soddisfazione di ogni giorno 
nel veder.« j, suoi frutti»



La nostra Lotta

E C O N O M I A  A L  G A L O P P O

Sempre più vicina 
la nostra Mostra
Il fervove sta giungendo all* apice • Si comincia a parlare di grappoli 
di 14 chili e di capucci di 20 -  L ’ agricoltura, regina della Mostra, vedrà 
al suo fianco api sotto vetro, cani fox-terrier, maiali e galline ra zzio - 

naiizzati -  C’ è il caso che qualcuno resti fuori
La prima fase preparatoria del­

l’esposizione è già terminata e 
sono già iniziati i lavori di siste­
mazione dai singoli padiglioni.

La ditta EDILIT ha consegnato 
due sale principali complete in 
modo da consentire l’inizio dei 
lavori di allestimento dei vari pa­
diglioni.

1 oomp. architetti hanno ap­
prontato j progetti delle singole 
mostre cosicché l’esposizione, 
considerata nel complesso della 
fase progettistica, ha già assunto 
una sua impronta definitiva.

I singoli oggetti da esporre so­
no già pronti', in attesa di essere 
collocati nei rispettivi posti fis­
sati.

II maggior spazio verrà senza 
altro assegnato alla mostra agri­
cola, ala quale gli* organizzatori 
dedicano cure e diligenze del tut­
to particolari.

La Mostra deve mettere in ri­
salto l’importanza della orticol­
tura dalla quale trae un’impron­
ta caratteristica l’agricoltura di 
tutto il distretto.

L’esposizione offrirà un cam­
pionario don" prodotti che vengo­
no sped’’’ dalla nostra zona ai 
vari mere»!»;

Nel reparto frutticoltura figu­
reranno varie specie di frutta, 
sistemate in casse e cassette, tut­
te confezionate ra» analmente co­
me meglio si confà al mercato.

.Verranno esposti esemplari di 
piante industriali che già si col­
tivano nella nostra zona, ma la 
cui cultura dovrebbe essere in­
tensificata ed estesa su larga sca 
la nell’interesse della nostra eco­
nomia. Primo fra tali piante è il 
girasole. Alcune cooperative e-

sporranno varie specie di fru­
mento e di granoturco. In un ap­
posito reparier verranno dimo­
strati gli influssi naturali e quel­
li dell’uomo sulla produttività 
della terra. Cosi rileveremo gli 
effetti dei concimi’ artificiali sul­
la crescita e sullo sviluppo delle 
varie piante.

Alla mostra figureranno: l’in­
dustria del latte, l’apicoltura e la 
bachicoltura. Quella del latte è 
quasi trascurata nella nostra zo­

ll peso e le proporzioni di alcuni 
dei detti esemplari, appaiono tal­
le n te  esagerati, da sollevare dei 
dubbi. Così per il grappolo d’uva 
del peso di kg. 14, spiccato a Sè- 
medella. Cosi per i molti capuc­
ci del peso di kg. 20 ciascuno, 
raccolti ned distretto di Buie. 
Qualora simili esemplari esìstono 
realmente, e figurino alla mo­
stra, essi formeranno una delle 
sue maggiori attrattive.

Interessante risulterà anche la

e gli architetti ?
La buona Lena ambe qui non manca

na e la bachicoltura è del tutto
abbandonata.

I visitatori vedranno le api vi­
ve sotto vétro e un campionario 
di alveari moderni con indicati T 
vantaggi di questi ultimi sui tipi 
di alveari primitivi generalmen­
te usati dai nostri apicoltori.

Di tutto ciò si interessa la coo­
perativa di Buie.

Padiglioni speciali sono riser­
vati alla Mostra dei bovini, dei 
suini e delle galline, in cui fi­
gureranno anche un pollalo e un 
porcile, allestiti a sistema razio­
nale e con chiusura moderna.

Giornalmente pervengono altre 
segnalazioni di' esemplari ecce­
zionali di vari prodotti agricoli.

mostra dei cani da caccia, con 
del «puro sangue» qualificati in 
mostre canine internazionali, 
quali I «Fox Terrier» istriani, che 
certamente richiameranno l’at­
tenzione e l’interesse dei visitato­
ri su questa razza canina nostra­
na molto conosciuta.

Non mancheranno esemplari di 
selvaggina dell’Istria.

La sezione per la mostra agri­
cola invita tutte le cooperative 
a fornire giornalmente relazioni 
sui preparativi, e oiò per cono­
scere tempestivamente le neces­
sità materiali delle singole coope­
rative. Un particolare invito, a 
questo proposito, viene fatto alle 
cooperative del distretto di Buie.

Con la giornata di ieri hanno 
avuto inizio i lavori concreti per 
l ’addobbo dell’edificio dell’espo- 
sizione nei singoli padiglioni. Nei 
preparativi eollaborano le set 
maggiori imprese di falegnami. 
Sono stati già elaborati i proget­
ti e gli schizzi dettagliati, cosic­
ché nei prossimi giorni, potranno 
pervenire sul i. ago prodotti ed 
altro materiale per l’esposizione.

La Sezione per il programma 
culturale ed artistico è riuscita 
ad avere la collaborazione di 
gruppi artistici, cosicahè il pro­
gramma di cultura proposto per 
i giorni dell’esposizione è vasto 
ed interessante, ne diamo ora 
qualche cenno:

Sabato 16 ottobre 1948
Alle ore 20 si inizia: notte 

sul mare. Trasporto con due bar­
che da Capodistria a Portorose e 
ritorno a Capodistria e da qui a 
San Nicolò. Durante il viaggio si 
organizzeranno balli popolari sui 
piroscafi. Al ritorno a Capodi­
stria sul piazzale antistante il 
molo, ed a San Nicolò verrà ese­
guito uno spettacolo pirotecnico. 
Festa e ballo si protrarranno fi­
no a notte inoltrata.

Domenica 17 ottobre 1948.
Ore 8: manifestazione solenne 

per la conclusione della gara di 
emulazione bimestrale. Avranno 
luogo- concert corali di massa e 
bande.

Ore 11: solenne inaugurazione 
della Mostra e discorsi.

Ore 11.30: concerto corale.
Ore 14: inaugurazione della Mo­

stra per i visitatori.
Ore 19.30: rappresentazione al 

teatro «Ristori» del teatro del Po­
polo, di Fiume. H programma 
verrà enunciato in seguito.

Lunedi 18 ottobre 1948.
Ore 19.30: rappresentazione del 

teatro popolare sloveno di Trie­
ste, con la commedia «Baruffe 
chioggiotte» di C. Goldoni.

Martedì 19 ottobre 1948.
Ore 19.30: concerto dell'orche­

stra sinfonica di Zagabria con il 
seguente programma: 1) B. Berna 
apertura drammatica; 2) M. Jo­
vanovič, quintetto musicale e co­
rale; 3) Papandopulo, sinfoniet- 
ta; 4) S. Sulek, seconda sinfonia 
(eroica). Maestro M. Hrovat.

Mercoledì 20 ottobre 1948.
Ore 19: Accademia ginnica 

esercizio a corpo libero e ginna­
stica sugli attrezzi.

Giovedì 21 ottobre 1948.
Ore 19.30: serata di cultura e 

delia gioventù al teatro Rìs.ori 
con la collaborazione dei coro 
mag.strale e ginnasiale di Por­
torose, del coro dell’accademia 
navale di Pirano, del coro dei 
Studenti del liceo di Pirano, del 
coro ginnasiale di Buie. Si pre­
vede pure una rappresentaz one 
delle filodrammatiche delle fab­
briche «Arrigoni» ed «Ampelea» 
ili Isola.

Venerdì 22 ottobre 1948.
Ore 19.30: Il teatro del popolo 

di Trieste, presenterà il dramma 
«Il decimo fratello»

Sabato 23 ottobre 1948.
Ore 19.30: serata teatrale con 

balletti artistici, esibizione di co­
ri con la partecipazione del co­
ro della radio di Trieste, diretta 
dal M.o U. Vrabec, del coro del 
maestri, diretto dal prof. Kpmar, 
del gruppo danzante «Mlakar» di 
Lub tona, de1, gruppo danzante 
istriano di Medulina. SI prevede 
pure l’esibizione del coro P. To­
rnasi di Trieste.

Ore 22: notte veneziana con lo 
stesso programmi stabilito par il 
giorno 1A <

Domenica 24 ottobre 1948.
Ore 9: gare ginnico sportive or­

ganizzate dall'UCEF,
Ore 10.30: concerto dì bande in 

Piazza Tito.
Ore 15: gara di calcio fra rap­

presentative della zona A e B.
Nel pomeriggio : festa popolare 

fino a tarda notte. Si esibiranno 
bande varie e l’orchestra della 
Armata Jugoslava.

Durante l’esposizione verranno 
organizzati balli sul piazzale an­
tistante alla loggia ed a San Ni­
colò.

La sezione per il programma 
culturale si rivolge ai collabora­
tori ed ai lettori per la critica, 
onde poter migliorare o modifi­
care il programma stesso.

La società cinematografica 
«Globus» ci riferisce che duran­
te la Mostra, organizzerà rappre­
sentazioni dei migliori films so­
vietici e jugoslavi, seguiti da va­
ri documentari.

Le rappresentazioni verranno 
eseguite nelle sale cinematogra­
fiche e all’aperto.

La sezione alimentazione pre­
vede un grande afflusso di visi­
tatori alla Mostra, perciò si sta 
provvedendo a tutto il necessa­
rio per poter soddisfare i parte­
cipanti. Il progetto per l’alimen­
tazione è stato già preparato. 
Hanno prestato la loro collabo- 
razione ristoranti, trattorie, men­
se. Secondo i dati pervenutici, gli 
osti di Capo distria, si sono Impe­
gnati di preparare grandi quan­
titativi di cibarle. La sezione del­
l’alimentazione è in continuo 
contatto con i panettieri, pastic­
ceri, baristi eoe. Per i preparati­
vi del pane, ciambelle, paste ed 
altri dolciumi. Un padiglione ap­
punto di vista scientifico. Per 
posito è stato disposto per la 
vendita di trutta, sigarette, pani' 
ni, dolciumi ece.

E’ sata pure organizzata una 
commissione per gli alloggi.

La sezione per il turismo ha In 
progetto viaggi collettivi per co­
loro che Intendono visitare la 
Mostra. Saranno a disposizione 
automezzi e mezzi marittimi. 1 
partecipanti avranno in tal modo 
occasione di visitare pure i cen­
tri turistici del nostro Circonda­
rio. Nei giorni deEa esposizione 
si svolgeranno a Capodistria, 
conferenze nelle quali verranno 
date relazioni sull’attuale svilup­
po dell’agricoltura nostrana, al­
tre riunioni di grande importan­
za saranno indette per i produt­
tori locali.

Invitiamo a tale scopo tutti co­
loro che si interessano di annun­
ciarci quanto prima la loro ade­
sione, sia con la preparazione del 
materiale, quanto per i consigli 
che potranno essere utili al Co­
mitato promotore.

L’amministrazione si è prefissa 
il compito di preparare quanto 
più materiale per tale congresso, 
che successivamente, avrà luogo 
ogni anno. Tale materiale verrà 
raccolto in una rivista speciale, 
che comprenderà i temi svolti, le 
discussioni e le conclusioni In 
queste ‘morese. Lo scopo princi­
pale del Congresso è per l’ap­
punto la formu’azione delle di­
rettive dello sviluppo futuro del­
la nostra economia.

In tale Congresso si riuniran­
no specialisti dei vari rami del­
l’agricoltura (orticoltura, viticol­
tura, apicoltura, frutticoltura 
ecc.). I particolari di detto Con­
gresso verranno formulati in se­
guito.

Avviso
L’Amministrazione per l’espo­

sizione avverte tutti gli esposi­
tori che lunedi prossimo, s i . ini­
zieranno I lavori di consegna del 
materiale e dei prodotti, che do­
vranno essere esposti.

Gli espositori devono, portare 
seco tre bollette di' consegna, una 
di queste verrà* firmata e resti­
tuita, le altre due rimarranno 
presso FAmministrazione. Per il 
10 c. m. bisognerà consegnare 
tutto il materiale ed I prò doti 
non deperibili.

Si avvertono 1 ritardatari che 
dopo il termine fissato, ossia do­
po il 10 ottobre c. a., non 
avranno più a disposizione i pa­
diglioni loro destinati. I prodotti 
deperibili, verdura, frutta e vi­
no nuovo verranno consegnati in 
seguito a norma delle disposizio­
ni che verranno emesse. Questo 
vale pure per l’esposizione del 
bestiame.

SPAZZOLE SPAZZOLE SPAZZ

Le utili ineleganti
Spazzole, spazzolini, scope, sco­

pini, e... beh, basta vero?
Chi di noi non le ha mai viste, 

esposte con eleganza nelle vetri­
ne delle botteghe di città assie­
me a tanti altri e vari oggetti, 
intrecciate magari con carta co­
lorata, quasi a voler far passare 
«...l’umil saggina.,.» (grazie, gra­
zie caro Govennl) per un artico­
lo di gran classe, oppure nelle 
botteghe di provincia dove, per 
nascondere invece I due umili 
articoli, le mettono in un canto, 
dietro la porta o nel retrobottega.

Beh, d’accordo non si può cer­
to dire che siano articoli molto 
fini ed eleganti la scopa e la 
spazzola, ma non per questo me­
no utili e necessari.

Infatti, tra le molte industrie 
della cittad : na di Capodistria, che 
si sono affermate e che maggior­
mente promettono vi è appunto 
l’industria delle scope e spazzo­
le, ohe non solo sul mercato lo­
cale riscuotono successo, ma an­
che all’estero (Jugoslavia) dove 
sono vendute su larga scala.

n  processo che dalla materia 
prima ci fa trovare i due articoli 
pronti per l'uso non è difficile e 
scevro di complicazioni.

La radice «carsin» così chiama­
ta la specie di erba che serve 
per la fabbricazione delle spaz­
zole, cresce come la saggina, na­
turalmente e in grande abbon­
danza nelle nostre campagne.

Raccolta, viene lavata, monda­
ta e., pelata, g:à. proprio cosi, 
alla radice viene tòlta quella 
specie di lanetta che l’avvolge, 
quindi immazzettata e tagliata, 
procedimento questo che sì fa in 
gran parte a maoohina e che vie­
ne compiuto esclusivamente o 
quasi da sole donne, che lavoran­
do dalle sette alle otto ore all 
giorno riescono a confezionare 90 
1Q0 spazzole (se fatte a mano) se 
invece si ricorre alle macchine, 
come nel maggior dei casi, si ar­

riva anche alle duecento spazzo­
le al giorno.

La radice cosi lavoratao viene 
quindi fissata al legno, in prece­
denza preparato e sempre nella 
stessa fabbrica, indi livellata. 
Fatto questo le spazzole e le sco­
pe vengono messe a dormire, per 
una o due giornate in una appo­
sita stanza chiamata «dello zol­
fo» dove appunto lo zolfo pensa 
a far loro cambiar co1 ore. Leva­
te dopo due o più giorni, belle 
bionde, nuove, perfette le spaz­
zole e le scope vengono legate e 
spedite nei diversi paesi o città.

Ed ecco care massaie scope e 
spazzole pronte per l’uso. Ce ne 
è voluto vero?

N e l  c a m p o  d e l l 7 a p p r o v v i g i o n a m e n t o

Ecco le nuove razioni 
per il mese di Ottobre

B dipartimento per il commer- 
Comitato Popolare Circondariale 
per lTstria comunica che per il 
mese di ottobre 1948, vengono 
fissate le seguenti razioni di ge­
neri tesserati:

Categoria R I -  lavoratori pe­
santi: Pane su un tagliando 700 
gr., oppure au tutti i tagliandi 
(mensilmente) farina di frumento 
16.275., gr.; farina gialla 2.000 gr. 
Grassi sui tagliandi 101-102 e 
103-104 1.200 gr. Zucchero aul ta-

P e r  i f r u f f i v e n d o l !

N U O V I  P R E Z Z I

d'acquisto e vendita
di Capodistria, comunica I se­
guenti prezzi massimi .per l’ac­
quisto e vendita al dettaglio del­
la frutta e della verdura.. I prez­
zi sono massimi e sono inoluse 
tutte le maggiorazioni.

1) Prèzzo d’acquisto al kg. L.
2) Prezzo per il cons, al kg.

1)F r u t t a
Pere 1 qualità 25.—
Pere II qualità 20.—
Pesche I etra 50,—
Pesche II qualità 40,—
Arpoli I, Susine 20.—
Fichi 15.—
Fichi industr. 10.—
Uva I extra 45.—
Uva l i  scelta 40.—

2)
30,—
24,—
60.—
48,—
24,—
18.—
12.—
54,—
48,—

IL a p p ®  m  S M I T ®
A @ y  I E ©0  P I L I L A  ILO U M E T T A ’

Zuoche 25.— 30,—
Fagiolini 40.— 48.—
Fagiolini kok 30.— 36.—
Fagiolini tegolin* 18.— 22.—
Cetrioli 25.— 30.—
Capucci dolci 25.— 30.—
Pomodoro 16.— 20.—
Pomodoro ind. 7.—
Cipolla so.— 36.—
Aglio 75.— 90.—
Melanzane 25,— 30.—
Peperoni verdi 30.— 36.—
Peperoni rossi 35,— 42,—
Cavoli 20,— 24.—
Erbette 30,— 36.—

Latte 32.—
Uova 22,—

Uva III comune 35.— 42,—
Mele I 15.— 18.—
Mele II Industr. 8,—
Pomi «Kaki» 30. 35 36, 42
Castagne marroni 50.— 60,—
Castagne comuni 35.— 42.—
Noci ■ 100,— 120.—
Noccioline 130.— 156.-
Mandorle 115.— 138.—
Mele cotogne 16.— 20.—

V er r đ u  r a
Patate 
Radicchio I 
Radi cchio II 
Radicchio HI 
Salata

1) 2)
20.— 24.—

prezzo Ubero 
prezzo libero 
prezzo Ubero 
prezzo Ubero

Al presente listino sì possono 
aggiungere solo i dazi locaU.

Le trasgressioni dei suddetti 
prezzi vengono punite in base al 
decreto sulla determinazione * 
contrailo dei prezzi.

Il listino prezzi vale dal 25 set­
tembre 1948, föio al nuovo listi­
no prezzi.

Umaglitsi e cipotHstriani 
in

Il centro dì cultura popolare 
italiana dellTstria, ha program­
mato per il giorno 26 c. m., un 
concorso del dilettante e ciò per 
mettere in gara I vincitori del­
l’ora del dilettante di Umago con 
quelli di Capodistria.

Certamente lo spettacolo risul­
terà interessante e rivestirà ima 
particular Importanza, poiché so­
no note la bravura •  la valentia 
dei due complessi improvvisati. 
Infine i macchiettisti daranno 
prova delle loro grandi doti e 
ahilità. Auguriamo al bravo Du- 
San di raccogliere con l’occasione 
un nuovo alloro. Al termine del 
trattenimento saranno distribuiti 
ricchi premi al vincitori.

gliandi 121-122 1.500 gr. Carne 
sul tagliandi 111-112, 113-114 3.000 
gr. (settimanalmente dare un 
quarto del quantitativo sottoelen­
cato). Gries di farina, oppure fa­
rina bianca sul tagliando 133 gr. 
2.000. Sapone sul tagliando 131 gr. 
300. Orzo oppure fagioli sul ta­
gliando 153, gr. 2.000.’ Pasta oppu­
re farina bianca sul tagliando 141 
gr. 3.000. Caffè sul tagliando 123- 
124 gr. 150.

R 2 • lavoratori medi: Pane su 
ogni tagliando gr. 500, oppure 
farina di frumento su tutti I ta­
gliandi gr. 11.625; farina gialla 
gr. 2.000. Grassi sui tagliandi 201- 
202, 203-204 gr. 1.100. Zucchero gr. 
1.200 sul tagliandi 221-222. Carne 
gr. 2.500 sui tagliandi 211-212, 213- 
214. Gries di farina oppure fari­
na bianca gr. 1.000 sul tagliando 
233. Sapone gr. 300 sul tagliando 
231. Orzo oppure fagioli gr. 2.000 
sul tagliando 243 Pasta oppure 
farina bianca gr. 2.000 sul ta­
gliando 241. Caffè gr. 1Ö0 sui ta­
gliandi 223-224.

R 8 - lavoratori leggeri: Pane 
su un tagliando gr. 400, farina 
su tutti i tagliandi gr. 8.300, fa­
rina gialla gr. 1.000. Grassi gr. 
1.000 sui tagliandi 301-302, 303-304. 
Zucchero gr. l.Qpo / sul tagliando 
821-322. Carne gr. 2.000 su: ta­
gliandi 311-312 e 313-314. Gries 
oppure farina bianca gr. 1.000 sul 
tagliando 333. Sapone gr. 300 sul 
tagliando 331. Orzo oppure fagio­
li gr. 1.000 sul tagliando 343. Pa­
sta oppure farina bianca gr. 1.000 
sul tagliando. 341. Caffè gr. 100 
sul tarlando 323-324.

D I -  lattanti: Pane gr. 300 su 
un tagliando oppure gr. 6975 di 
farina su tutti 1 tagliandi, farina 
gialla gr. 1.000. Grassi gr. 400 su: 
tagliandi 401-402, 403-404. *ucche- 
ro gr. 750 sul tagliando 421-422. 
Gries gr. 1000 sul tagliando gries. 
Sapone gr. 300 sul tagliando 431 
Cacao g r .  100 sul tagliando 423- 
424.

D I  - bambini dal 2 al 7 anni:
Pane gr. 300 su ciascun taglian­
do oppure farina gr 6975 su tutti 
i tagliandi, farina gialla gr. 1.000. 
Grassi gr. 600 su! tagliandi 501- 
508. 503-504. Zucchero gr. 750 sul 
tagliando 521-522. Carne gr. 1.000 
sul Tagliando 511-512, 513-514.
Gries gr. 1.000 sul tagliando gries. 
Sapone gr. 150 sul tagliando 531. 
Cacào gr. 200 sul tagliando 523- 
524.

D 3 - bambini dal 7 al 14 anni: 
Pane gr. 350 su ciascun tagliando 
oppure farina gr. 8135 su tutti i 
tagliandi, farina gialla gr. 2.000. 
Grassi gr. 800 sui tagliandi 601- 
602. 603-604. Zucchero gr. 800 sul 
tagliando 621-622. Carne gr. 1.200 
sui tagliandi 611-612, 613-614. Sa­
pone gr. 150 sul tagliando 831. Sul 
tagliando gries D-3 gr. 1.000 or­
zo oppure fagioli. Cacao gr. 300 
sul tagliandi 23-624.

G l .  generali: Pane gr. 300 su
ogni tagliando oppure gr. 6.975 di 
farina bianca su tutti i tagliandi, 
farina gialla gr 1.000. Grassi gr. 
600 sui tagliandi 721-722. Zucche­
ro gr. 600 sud tagliandi 721-722. 
Carne gr. 1.600 sui tagliandi 711- 
712, 713-714. Sapone gr. 150 sul 
tagliando 731.

G 1 .  generali Inferiori: Pane 
gr. 250 su ciascun tagliando op­
pure gr. 5.810 di farina su tutti 
1 tagliandi, farina gialla gr. 1.000. 
Grassi gr. 400 sui tagliandi 801- 
802 803-804. Came gr. 1000 sul ta­
gliandi 811-812, 813-814.

VC - K - tessera annonaria per 
granaglie a prezzi collegati: Gr.
6.000 di farina integrale tipo uni­
co sul tagliando VC-02. Gr. 2.000 
di farina gialla sul tagliando 
VC 02.

VC - M tessere annonarie per 
granaglie a prezzi collegati: Gr.
700 di grassi sul tagliando VC 22.

VC - R tessera annonaria per 
il sapone e varie a prezzi colle­
gati: Gr. 200 di sapone sul ta­
gliando VC-52. Gr. 300 di zucche­
ro sul tagliando VC-58.

Tessere supplementari: Donne 
gestanti per tutto 11 mese gr. 500 
di grasi, 1600 di zucchero e 1500 
di came.

Ammalati non ricoverati: per
tutto il mese, zucchero gr. 1.000, 
grassi gr. 500 e carne gr. 3.000.

Tabacchi: Gr. 140 su ciascun
tagliando n.o 9, 10 11 e 12 (sul 
tagliandi rossi per donne va dì* 
stribufta la stessa. razione).

Petrolio: Sul tagliando 12, litri 
1; sul tagliando 12 b, litri 1.25; 
sul tagliando 12 c, litri 1.50.

ISTRUZIONI
E’ severamente proibito a tut­

ti i dettaglianti ed alle cooperati­
ve, la vendita dei generi razio­
nati alimentari sui tagliandi stac­
cati. Ogni consumatore al ritiro 
della merce deve presentare la 
carta annonaria con Intestazione 
dove gii vengono staccati 1 rispet­
tivi tagliandi.

Le eventuali giacenze nel ne­
gozi possono essere distribuite 
quali accont' in base alle razioni
sopra segnate.

I viveri sulle carte annonarie 
VC possono vendere solamente le 
cooperative agricole (tabacchi).

Entro II 5 di ogni mese, tutti 
gli appalti devono presentare ua 
esatto carico e scarico del tabac­
co assieme ai rispettivi tagliandi 
alla sezione economica distret­
tuale.

In caso di mancanza, non verrà 
loro fatta alcuna altra assegna­
zione.

(Petrolio) per i tagliandi vidi­
mati per 11 secondo semestre.

H resoconto dei tagliandi va 
consegnato alla sezione economi­
ca distrettuale, in base allo stes­
so, verrà fatta la nuova assegna­
zione.

Nuovi prezzi 
per uva e vino
In seguito alla nostra decisio­

ne G. C 145-2 dd. 4.9 1945 sullo 
acquisto dell’uva e del vino dei- 
annata 48-49, a prezzi maggiori 
senza Si rilascio dei buon’, d’ac­
quisto per i prodotti industriali; 
comunichiamo che vengano con­
siderati quali vini spedali:

(Malvasia, Marzanin, Moscato * 
Pinot), solamente quei vini o uve 
contenenti il minimo del 20 p. c. 
di zucchero oppure 12 gradi di 
alcool (Maligand). I rimanenti 
vini ed uve delle sopracitate qua­
lità con meno del 20 p. c. di zuc­
chero oppure meno di gradi 12 di 
alcool Mallgand, vengono consi­
derati quali vini comuni. Le ri­
manenti disposizioni riguardo lo 
acquisto della merce di cui so­
pra rimangono invariate.

Quanto sopra vale anche per 
l’acquisto delle uve e dei vini a 
prezzi unici inferiori, con il rila­
scio dei buoi d’acquisto per i pro­
dotti industriali emanato dalla 
decisione 14 a dd. 2 ottobre 1948.

SPORT-SPORT-SPO
Comunicato

U C E F
Si porta a conoscenza a tutte 

le Società sportive affiliate, che 
domenica 10 corr., avrà luogo a 
San Nicolò, il campionato del T. 
L. T. di atletica leggera. A detto 
campionato devono partecipare 
tutte le Società sportive aderenti 
con il massimo numero degli 
atleti.

Le gare avranno Inizio alle ore 
8 sullo spiazzo adiacente al Bar 
del Bagno.

Il programma delle varie com­
petizioni sarà jl seguente:

Gare maschili: Corsa mt. 100, 
400, 800, 3000, 5000, nonché La ga­
ra di marcia di mt. 5000.

Salto In lungo ed in largo, lan-f 
ciò d d  disco, lancio del peso, lan­
cio del giavelotto, in finale avrà 
luogo la staffetta maschile dei 
4x100, la staffetta svedese di mt. 
100, 200, 400, 800.

Gare femminili: Corsa mt. 100 
e 800, salto In lungo ed in alto,

Domenica 10 ottobre, verranno 
disputate su: vari campi del TLT 
le seguenti gare di calcio vale­
voli per il campionato massimo 
del TLT.

Pronosticj sono impossibili poi­
ché la prima giornata ha visto la 
sconfitta delle favorite, e delle 
squadre che giuocaveno in casa. 
La seconda giornata SI presenta 
con Incognita.

Le gare saranno le seguenti:
Maddalena - Costalunga; Fabb. 

Maeohine - Aurora verrà giuo- 
cati sul campo di Bagnoli alle 
ore 9; OMSA - Portuale; Ponzia- 
na - Pirano; Muggia - Arrigoni 
verrà giocata sul campo di' Ba­
gnoli alle ore 15; Servolana - Ro- 
lanese; Dreher - S. Anna; Medu­
sa - Umago verrà giocata a Uma­
go alle ore 15.

Tutti i problemi organizzativi pratica- 
mente risolti • A coronamento della Mo­
stra un ampio programma di manifesta­
zioni culturali • il servizio turistico sarà 
straordinariamente agevolato-Si prevede 

un eccezionale afflusso di visitatori

lancio del disco, lancio del peso 
e lancio del giavellotto, nonché 
la staffetta del 4x100.

Verrà messo In palio un pre­
mio per la Società partecipante 
con più atleti.

Le norme da osservare scrupo­
losamente ed in special maniera 
dal dirigente delle Società ac­
compagnatorie degli atleti sono:

1) Tutti gli atleti dovranno es­
sere in possesso del relativo car­
tellino vidimato dali’UCEF di Ca­
podistria. Se per trascuratezza, 
gli atleti non saranno muniti di 
questo, non potranno partecipa­
re alle varie competizioni spor­
tive;

2) Prima dell’8 ottobre c. a., al- 
l’UCEF di Capodistria deve per­
venire l’elenco nominativo 41 tut­
ti 1 partecipanti al campionato 
per provvedere a! pranzi neces­
sari e per evitare questioni in­
cresciose, dato che il numero dei 
partecipanti sarà rilevante;

3) Saranno presenti tutte le 
squadre di Trieste.

Per schiarimenll In merito te­
lefonare ai nr. 105 UCEF - Capo­
distria.

Si è iniziato domenica 3 otto­
bre’ il massimo campionato di Cai­
no sedici squadre.

Sui vari campi di Trieste e ded- 
l’Istria, sono state giocate le pri­
me otto partite della nuova an­
nata calcistica 1948-49. I giocato­
ri di tutte le squadre si sono im­
pegnar! con 1 massimi sforzi per 
seguire la vittoria dei propri 
colori.

Nella prima giornata abbiamo 
visto le sorprendenti vittorie del­
l’Aurora di Capodistria sulla neo 
candidala per Ä campionato Mad­
dalena per ben nove reti ad una. 
La squadra Auronna si è ben 
vendicata della sconfitta inflitta­
le l’anno scorso dalla Maddalena.

Altra vittoria registrata è quel­
la della San Anna, ohe batte la 
campione Servolana per cinque 
reti ad una, sconvolgendo ogni 
pronostico.

Sul campo di S. Lucia, la squa­
dro dell’OMMSA, in istato dì gra­
zia ha battuto la pur forte squa­
dro dei Pirano, confermando 
quanto avevamo predetto. Regi­
striamo inoltre le vittorie In ca­
sa dell’Umago, della Fabbrica 
Macchine, dell’Arrigoni che è 
riuscita a battere l'Ama tori fo n ­

ti 1 ottobre, due membri della 
D. P. della stazione di Decani 
hanno preceduto al fermo di cer­
ti Stepančič Bernardo e Uženlč 
Jordan, ambedue da Trieste, ! 
quali calunniavano ad alta voce 
le autorità locali ed il potere po­
polare.

Tradotti al comando di Stazio­
ne e sottoposti all’interrogs torio, 
i due individui hanno ammesso 
il fatto. Sono statt rilasciati dopo 
redatto il verbale <U denuncia a 
loro carico.

ziana per due reti a zero, della 
Muggia.

La squadra (Iella Medusa non 
si è presentata sul campo e cosi 
a vittoria va assegnata per for­
fait alla squadra Costalunga.

Ed ecco I risultati delle partite:
* Umago - Dreher 2 -0
* Fabb. Mace. - Portuale 2 -0
OMMSA - =*= Pirano 2 -1
* Arrigoni - P on ziana 2 -0
*  Muggia - Roianese 3 -0
A u ro ra  -  * M a d d a le n a  9 - 1
C o s ta lu n g a  -  M e d u sa  2 - 0
(non disputata)
* S, Anna - Servolana 5 -1

Campionato
T L T

Sul campo di calcio di S. Lu­
cia, si è giocato domenica 3 c. 
m., la prima partita fra le squa­
dre Pirano e dell’OMMSA, vale­
vole a l fini del mass.mo cam­
pionato del TLT.

Una folla valutata a circa 1500 
persone assiste alla partita che 
veramente è entusiasmante, ve­
de la vittoria della squadra 
OMMSA neo-eletta, contro la 
quadrata compagine del Pirano.
Vittoria di streta misura, ma vit­
toria meritata dal giovani trie­
stini che hanno, giocato ammira­
bilmente, ed hanno profuso tutte 
le loro energie riuscendo alla fi­
ne a portare a casa 1 due punti 
della posta in palio.

Gl sarebbe molto da dire su 
questa squadra, essa si presenta 
tutto un assieme di giovani for­
ze, che certamente avranno un 
bel ruolo nell'attuale campiona­
to di calcio.

Al Pirano, è rimasta l’amarezza 
della sconfitta in casa, subita 
proprio per merito dell’OMMSA, 
squadra che i piranesi avevano 
sottovalutato, ciò che costò loro 
la sconfitta.

I commenti del pubblico face­
vano chiara mostra di quale- fu 
la delusione del pubblico di Pi­
pano nel vedere sconfitti In ca­
sa i propri beniamini.

La partita è stata molto cor­
retta e diretta ammirevolmente 
da’l’arblro Geč di Triese.

Alle ore 14.30 le squadre scen­
dono in campo con la seguente 
formazione:

OMMSA: Pitocco, Gambi, Fu­
selli, Sednič, Lasca, Secco, Mu- ____ _
sina I, Zagar, Tuzzi, Muslna II, j sono] H fermò "di " Don Giòvanni 
Petronio. Svečič, parroco di Mondano, tro-

PIRANO: Busdon, Combi, G ri-1 vato in possesso di una somme 
», Taghapietra, _Argenti^ Deber- supero Ire a quella fissata per chi

esce dalla zona. Sottoposto Ü sa

C a l u n n i e  e  p o r c h e r i e  m e s s e  a  p u n t o

Non è andata liscia 
al prete trafficante
C e r c a v a n o  d i  i m i t a r e  le  „ s e g n o r i n e “ m a  a l l a  
f in e  h a n n o  a v u t o  l a  s o r t e  c h e  s i  m e r i t a v a n o

Certe donzelle accostumate al 
tenore di vita delle «segnorine» 
di Trieste e di tante altre locali­
tà occupate dai «civilizzatori» 
professante*! «puritani», si illu­
dono di poter trapiantare II mal­
costume e la licenz.osità anche 
nei paesi governati dal potere 
popolare.

Quanto tale illusione sia lonta­
na dalla realtà lo eeperimentano 
ora certa T. S. da Prode, certe 
T. L. da Decani e certa B. F. da 
Berlocchi, le quali prese dal vi­
no davano scandalo con affi e 
gesti immorali ed osceni.

Avvertita la D. P. questa in­
tervenne prontamente proceden­
do al fermo delle tre farfalle not­
turne, nonostante le loro vivaci 
proteste.

Svaniti i fumi del vino, le tre 
illuse vennero interrogate r poi 
rimesse a piede libero, dopo ave­
re levato a loro carico, verbale 
di denuncia.

Dai solerti agenti della sezione 
confinarla della D P. di Capodi­
stria, è stato effettuato, giorni or

nardi, Rusconi, Fiumi, Contento, 
Paulon, Troni.

Viene dato il segnale dell’ini­
zio ed il Pirano si porta decisa­
mente all’attacco della rete di 
Pitaoco, con abili triangolazioni 

(continua In o-’arta pag.)

cerdote a visita personale, usci­
rono alla luce alcune banconote 
di grosso taglio, da lui accura to­
rnente nascoste entro la fodera 
del copricapo, per essere espor­
tate in zona A, eoa violazione

delle predse e tassative disposi­
zioni vìgenti In materia.

Il candido Don Giovanni ac­
campò a sua discolpa la puerile 
scusa di' ignorare le disposizioni 
limitanti e tre mila lire l’impor­
to in possesso dì coloro che si 
recano a Trieste.

Peggiore ancora è in manifesta 
contraddizione con la preceden­
te, la scusa del reverendo di ave­
re ben nascosto le somma entro 
la fodera, per tema del sequestro 
della stessa.

Se Don Giovanni, educa i suoi 
fedeli parrocchiani al culto della 
verità e al rispetto delle leggi 
nei modi da lui praticati, c’è po­
co da ben sperare sul conto di 
coloro ohe ascoltano le sue pre­
diche e seguono il suo esempio.

♦
La D. P. di Siociole, ha elevato 

verbale di contravvenzione a due 
osti della località per avere que­
sti, venduto vino non daziato; 
eppure per non avere ottempera­
to alle norme d’igiene ai locali 
pubblici.

I contravventori sono: Viđali 
Giacomo e Fiordelmondo Giu­
seppe,

Continua nel nostro circondario 
la lotta contro gli speculatori; 
ossia contro gli elementi che cer­
cano di vivere alle spalle del po­
polo lavoratore, violando le nor­
me sociali che reggono la vita 
nel nostro circondario e le leggi 
emanate dall’AMAJ, nonché dal 
Comitato popolare circondariale.

La sezione confinaria della di­
fesa popolare, ool suo tenace ed 
intascabile lavoro di sorveglian­
za «ulla linea di demarcaztone, ha 
fermato un certo numero di bor­
sari neri, ed ha sequestrato I se­
guenti quantitativi di merci che 
stavano per essere contrabbanda­
ti in zona A:

1) sigarette 26.358 : 2) Uova 1000; 
3) denaro: metro e jugolire per 
una somma ammontante a 200.000 
lire. Vanno aggiunti 4 q.l: circa 
4i tru tta  *  verdu ra  nooòhà alici

generi che si trovano a buon 
prezzo sul nostro mercato, come 
vino, grappa, latte ecc.

*

Per voi 
apprendisti

La Commisstone Circondariala 
per le scuole professionali, avver­
te i genitori, i datori di lavoro 
e gli apprendisti che col giorno 
15 ottobre, si iniziano le lezioni 
nelle scuole professional; per ap­
prendisti.

La frequenza è obbligatoria fi­
no al 18.0 anno di età compiuto, 
chiamando responsabili I datori 
d! lavoro per 1 giovani alle loro 
dipendenze.

Le iscrizioni si ricevono presso 
la sede comunale dei S. U. di 
Capodistria, dal giorno 1 al 15 
corr. dalle ore 7.30 alle 12.

*

Cade male 
dal somaro

Mentre certo Fandič Mario, da 
Cortina Barda del d stretto di 
Buie, ritornava a casa a cavallo 
del suo somarello, questo nel 
pressi di Monte di Capodistria, 
faceva uno scarto che causava 
la perdita dell’equi’Ibrlo al Fan- 
di? e la sua caduta a terra assai 
brusca. Nell’incidente, il Fandič 
steso riportava la trattura deila 
mano destra.

R i n g r a z i a m e n t o
La direzione della Casa dello 

Studente di Capodistria, a nome 
di tutti gli studenti, ringrazia vi­
vamente la Direzione della Coo­
p e r a la  popolare di Capodistria 
per la generosa elargizione di L. 
tea 000 a pro studenti poveri.



La itosfra Lolla

SPIRITO E CULTURA DEI NEGRI D'AMERICA

L* UOMO,/CARBON
C O N T R O  a  P R E G I U D I Z I O

Chiedemmo al famoso comma- 
recent« venuto in Italia, qualche 
notizia sulla vita dei negri di 
America. «Uguale a quella di pri* 
ma», cf rispose. «E il teatro ne­
gro?». Il paffuto drammaturgo 
guardò un poco nel vuoto, poi 
disse: «Mai sentito». «Mai senti­
to?» gli rispondemmo stupiti, e 
gli facemmo alcuni nomi. Ci ri­
spose vagamente: «Allora certa­
mente ne sapete più voi di me».

*
H teatro negro di prosa è in­

fatti pressoché sconosciuto agli 
stessi americani (mentre è famo­
so fl teatro musicale negro). Es­
so vive quasi clandestino, è fre­
quentato da un pubblico partico­
lare, alimentato dai quartieri ne­
gri.

Esiste dk poco. Anche se, co­
me è stato jjptto, U teatro ne­
gro è stato creato da Shakespe­
are con roteilo, ci vogliono pa­
recchi' secoli per trovare una pro­
duzione di autori negri con atto­
ri di colore. La prima compagnia 
americana negra è del 1821. Essa 
scomparve rapidamente. Era la 
epoca in cui i negri erano con- 
»fderat; schiavi, e non era per­
messo loro di recitare coi bian­
chi.

L’unico modo per uscire dal 
regolamento cui era costretto 
questo popolo naturalmente do­
tato per lo spettacolo, era di fon­
dare teatri e compagnie proprie, 
nei quartieri' popolari negri del­
le grandi città. A Chicago sorse 
il teatro Pekin, a New York i 
teatri Lincoln e Lafayette. Ma 
questi per lunghi anni non fece­
ro altro ohe copiare II reperto­
rio bianoo di Broadway. Autori 
negri ce ne furono di rado; lo 
stesso stato di inferiorità in cui 
versava la loro razza costituiva 
un insormontabile impedimento.

Il teatro negro prende quota 
nel ’900, quando la curiosità so­
ciale degli autori bianchi ameri­
cani prende fi sopravvento sulla 
pigrizia delle convenzioni. Inter­
viene allora il fenomeno del te­
atro realista americano (con lo 
«imperatore Jones» di O’Neil e 
gli altri drammi sulla vita dei 
negri delle provimele), quello 
delle gran voga del Jazz, subito 
dopo l’altra guerra, e la nascita 
dei teatri sperimentali in tutta 
l’America; tutti e tre contribui­
rono a far enrare il personaggio 
•  l ’attore negro nel centro della 
vita teatrale americana. E se Pa­
scoli verdi, la famosa rappresen­
tazione della Bibbia dei negri, è 
parso II più grande successo diel— 
l’epoca, vasta è stata l'influenza 
della tendenza sociale a teatro, 
sviluppatasi soprattutto dopo la 
orisi del ’29. Questo periodo vede 
allearsi le rivendicazioni dei ne­
gri oppressi con quelle dagli ope­
rai: opere contro il Linciaggio, 
in pro del movimento ohe pro­
pugnava il ritorno della razza in 
Africa col motto: «Tutta l’Africa 
«4 negri». Ma fu 11 Teatro Fede­
rale a maturare nuove energie 
di amori e attori negri, oltre a 
quelle dei teatri delle Universi­
tà  del Sud, l ’«American Negro 
%heatre», 1 «Gilpin Players» e 
a ltri affinavano anno per anno. 
Il Teatro Federale fu un vasto 
tentativo di organizzare e ali­
mentare la vita teatrale del paese

con metodi democratici: in esso 
i negri ebbero grande parte, e 
la più originale.

Il maggior numero di opere 
nuove di drammaturghi negri fu 
messo in scena al Teatro Fede­
rale, che sfornò anche una mes­
se di tecnici, registi attori. Ma 
disgraziatamente l’iniziativa fal­
li, sotto l’accusa di propugnare 
ideologie di sinistra. Grande par­
te di 'queste nuove energie fu 
buttata sull’estrico da questa 
mazzata. E, tranne pochi esempi, 
esse sono tuttora escluse dal Te­
atro dt Broadway, malgrado che 
Paul Robeson, Canada Lee e al­
tri attori di colore siano consi­
derati i maggiori degli Stati Uni­

ti. Forse questi anni di grandi 
Speranze e delusioni non vedran­
no risorgere ancora il teatro ne­
gro, limitato tuttora dalla ondeg­
giante curiosità dei bianchi e dal- 
Peccezionalità del repertorio.

C’è un teatro a Tuskagee, un 
teatro costruito da contadini ne­
gri: dicono ohe sia piccolissimo, 
e che 1 contadini *e lo siano co­
struito mattone per mattone nel­
le ore di libertà. Si chiama «Bu­
cket Theatre» (Teatro del Sec­
chio) e vale la pena di sapere 
perché. (Questa storia la raccon­
tava Rookert Washington, una 
delle personalità politiche più 
eminenti che i negri abb'ano da­
te all’America). Un veliero negre

costeggiava una volta l'America 
del Sud e la sua provvista d’ac­
qua si esaurì. I marinai soffri­
vano atrocemente la aete. Final­
mente comparve a portata di vo­
ce un vapore, e gli fecero segno 
che mandassero dell’acqua. Ma 
quelli risposero: «Calate i vostri 
secchi li dove siete».

I marinai calarono I secchi e li 
tirarono colmi d’aoqua dolce. 
Quei marinai erano arrivati, sen­
za saperlo, alla foce del Rio del­
le Amazzoni.

Da questa Istruttiva parabola 
per neri e bianchi, 1 contadini di 
Tuskage hanno intitolato il loro 
piccolo «Teatro del Seochio».

Gerardo Guerrieri

'R eéia  
pur óemprc 
un granchio

H signor Jean Pierre-Paul Če­
žane, nipote dèi pittore Čežane e 
pittore lui steso, recandosi nel­
l’America latina ha fatto scalo a 
Lisbona. Egli ha ricevuto un’ac­
coglienza molto calorosa da par­
te delle autorità e dei rappresen­
tanti della stampa, 1 quali l’han­
no subito Interrogato sulla possi­
bilità di organizzare una esposi­
zione personale, offrendogli Inol­
tre di rimanere »^Portogallo per 
asumere la cattedra di belle arti 
all’Università di Lisbona,

Calmo, ma leggermente sorpre­
so, malgrado tutto il giovane pit­
tore ha dovuto ala fine dichiara­
re: «Sapete Cezane si è ritirato 
già da molti anni ed Aix in Pro­
venza, « credo dke egli non sfa 
ora in grado di poter «migrare 
in Portogallo».

Si sa »fatti, eh* Paid Cezane 
è morto nel 1906.

ALBUM DmOANO

ILA ULLA CTFTAIIIOWA

n o n

So di mi bambino eh* uscito 
di casa per andare a scuola non 
ha fatto più ritorno In famiglia* 
Meglio potre! dire che uscito di 
casa un mattino lui non è anda­
to più a scuola e non è più tor­
nato a casa. Fu inutile attender­
ne li ritorno In famiglia, assolu­
tamente inutili le indagini e le 
ricerche. Sapeva solo la madre 
dove il figlio fosse finito, ma es­
sa non poteva compiere un viag­
gio che si presentava lungo e -de­
finitivo, per ritrovarlo: ci sareb­
be voluta ima autorizzazione ohe 
di solito è concessa senza richie­
sta. Ma la madre non capi pre­
sto che eira Inutile protestar« •  
perciò sprecò fiato, lagrime •  
speranze. Per molto tempo la ma­
dre stette in finestra a spiare, « 
non solo di giorno. Per molto 
tempo essa cercò affannosamente 
il suo bambino tra I bambini che

casa; e più d’ognl altro fatto lo 
convinceva la vista d’ua alto 
obelisco al oemtro di una piazza 
eh« lui ricordava bene d’avere 
spesso attraversato in compagnia 
della madre. Dopo un lungo son­
no, il bambino si era trovato in 
una stanza addobbata con tende 
azzurre che velavano la forte lu­
ce azzurra « dorata del Gnestro­
ni; uscito dalla stanza « disceso 
uno scalone, s’incontrò con altri 
bambini di ogni età che lo atten­
devano. Subito hon senti nessun 
cruccio per il fatto di non essere 
più a casa sua, tant’era lo stupo­
ri« dl trovani In tm luogo cosi 
ricco di meravigliose sorprese, 
incantandosi a man« « mane che 
le scopriva.

Fu più tardi un ricordo che lo 
punse con la punta avvelenata di 
uno spillo. Cominciò a soffrire, 
quando Ut giardino gli si avvicinò

in soffitta. Chi lo avesse attenta­
mente osservato, ■ quei bambino 
ogni tanto sostava per guardarsi 
una mano, come se da un’invisi­
bile ferita gli sprizzasse una pe­
renne gocciolina di sangue. Sem­
pre cosi anche nelle notti se­
guenti, «vendo presa l’abitudine 
di scendere »  città per quel li­
bro rubato da restituire. Era un 
bambino di undici anni, piuttosto 
alto per la sua età, con ricci di 
capelli neri sulla fronte e sul 
collo, con occhi azzurri nel vol­
to pallidissimo. Forse qualche 
nottambulo ha potuto vederlo 
«luminare lentamente, sostare 
presso una porta, leggere la tar­
ga di una via, o voltarsi timida­
mente a lui: vestiva di marrone, 
con una maglietta bianca a righe 
blu, e dalle grosse labbra soc­
chiuse mostrava denti larghi e 
seghettati, portava la testa leg­
germente inclinata. Ormai il 
bambino a una certa ora percor­
reva la città in lungo e In largo, 
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Racconto di UBERO do UBERO
escono di scuola o che giocano 
al giardini pubblici, osservò 
scrupolosamente ogni bambino 
che incontrasse. Una Volta sem­
brò persino, attraversando in au­
tomobile una piazza, di averlo 
intrawisto all’angolo di una stra­
da, lacero, stendere la mano al 
passanti, ma tornando sul posto 
qual bambino era g è  scompar­
so. Alla fine seppure non rasse­
gnata, la madre cominciò ad at­
tendere quell’autorizzazione.

Intanto 11 suo bamhlno abitava 
in una grande villa che si sareb­
be detta nei pressi della città, 
poiché 11 panorama che si scor­
geva dalla terrazza della villa 
posta sul pendio della collina, fa­
ceva pensare alla città dove un 
tempo il bambino abitava con la 
propria madre: certe cupole di 
chiese, e specialmente una più 
grande di tutte, erano le stesse 
che lui vedeva dalla finestra di

m

un altro bambino che lo ftvvltava 
a sfogliare insieme a lui un gran 
libro illustrato di figure di ogni 
specie. Cominciò a soffrire per 
un certo libro che pochi giorni 
prima aveva trafugato ad un 
compagno di «cuoia, un piccolo 
libro con illustrazioni di caccia 
che desiderò tanto e sùbito, sì 
da farlo sparire abilmente den­
teo la sua giacca e portarselo a 
casa e nasconderlo dentro il cas­
setto di un tavolo relegato ta 
soffitta. Non aveva avuto nem­
meno il tempo dì pentirei del 
furto commesso nò di sfogliarse­
lo piacevolmente, perchè uscito 
Improvvisamente di casa non vi 
aveva fatto più ritorno. Perciò, 
non potendo reggere alla vista di 
questo meraviglioso libro che gli 
aveva ricordato l’altro assai me­
no bello ma tanto desiderato da 
rubarlo •  rimordendogli ora for­
temente, derise di tornare subito 
a casa sua a prendere e restitui­
re il libro del compagno di scuo­
la, Calata la notte sulla città, tro­
vò fl cancello deila villa aperto 
« non v’era chi ne vietasse la 
uscita, ma superato II ponte sul 
fiume che circonda la città, non 
riusciva a ricordare l'indirizzo di 
casa, nè la strada per arrivarci. 
Disperato si incamminò e per­
corse tante e tante strade, spes­
so gli parve d’essere sul punto 
dà svoltare per la strada sua, dà 
essere addirittura arrivato al 
portone della casa dov’era la sof­
fitta a lui nota ne saliva persi­
no le scale, ma o la soffitta non 
esisteva e mancava quel tavolo

COLLEZIONI PROIBITE A! MINORENNI ED A! DEBOLUCC!

ANCHE SOTTO VETRO
col virus non si scherza
A Oolinđal«, sobborgo setten­

trionale di Londra, esiste urta co­
struzione dall’apparenza mode­
sta, dove sono custoditi i più 
grandi nemici del genere umano: 
i batteri.

Inoltrandosi nelle sale di que­
sto Istituto sì possono osservare, 
sotto le apposite campane di ve­
tro, infinit« culture di badili. che

provocano tutte 1« malattie di 
carattere infettivo, finora cono­
sciute. Il 40 per cento delle ma­
lattie fino ad oggi elencae pro­
vengono da organismi vivi, come 
i bacilli, i virus e i funghi. At­
tualmente il numero di bacilli 
custoditi nell’Istituto di Colindale 
ammontano « oirca 3.000, rappre­
sentanti ognuno una diversa ma­

lattia infettiva; fi loro numero si 
accresce però giornalmente a rit­
mo elevalo.

Allo scopo di arricchire la col» 
lezione di bacilli, specialisti del­
l’Istituto sono alla continua ri­
cerca di questi bacilli E’ noto 
come i bacilli siano quanto mal 
mobili a, a parte questo, IO svi­
luppa preso dall'aviazione in

A  q u a n d o  I« suggestione in pastiglie

?
*

latern ipnoli?.?.aie
James Braid fu 51 medico In­

glese ohe nel 1842 introdusse nel­
l’uso corrente il termine «ipnoti­
co», e diede, a questo confuso, 
lnspiegabile e tuttora indefinibile 
fenomeno, un sistema che è du­
rato fino ad oggi. Sistematica- 
mente, ma in manderà incomple­
ta, era già stato trattato nel 1700 
dal Mesner, il quale per primo, 
vi attrasse l’attenzione degli 
scienziati. Cenni se ne trovano 
pure nell’antichità, come qual­
che cosa di diabolico e stregone­
sco, Charcot, nel suo famoso o- 
spesdale della Salpetriere, a Pari­
gi, condusse l’Ipnotismo alle sue 
più estreme ed Interessanti ma­
nifestazioni, tali da attrarre non 
solo scienziati, ma psicologhi, ar­
tisti, curiosi e degenerati. Oggi 
l’ipnotismo è diventato uno spet­
tacolo, e Peter Casson, neo-cam­
pione dell’ina wertibllé diavole­
ria, ne è una delle colonne più 
fruttuose.

Sì tratta dà un giovane di 24 
anni, alto, pallido, con occhi stra­
namente piccoli e vicini, i quali, 
salo a guardarli, danno una sen­

sazione di angustia e di paura. 
Gentilissimo, invece, egli si avvi­
cina ai frequentatori del music- 
hall, ove si esibisce, a Londra, e 
tra una parola e l’altra, un sorri­
so e un agrottare di ciglia e una 
occhiata all’orologo e un’improv­
visa attenzione porta elle parole 
della sua vittima, la meite in 
trance e va a cominciare lo spet­
tacolo.

Contrariamente «Ila teoria di 
Chaircot, il quale diceva che lo 
Ipnotismo è un complesso di fe­
nomeni isterid provocati artifi­
cialmente mediante azioni spe­
cial?, come sprazzi dà luci, suoni 
di gong, fissazione diretta dello 
sguardo, fi giovane Peter Casson 
sostiene che per far cadere nel 
sonno artificiale un soggetto, n$n 
è affatto Indispensabile ricorrere 
a complicate manipolazioni delle 
dita e neppure di fissarlo negli 
occhi. Basta la parola, la sugge­
stione silenziosa e inspiegabile di 
cui l’ipnotizzatore è dotato. Poi, 
quando il momento è maturo, 
un’occhiata e vcdlà, il sonno è 
fatto.

I à  A é  A là

•
Insospettita da? suoi continui 

successi e dalla sua straordina­
ria rapidità, una commissione di 
scienziati, messasi d’accordo con 
la B.B.C., ha Invitato il giovanot­
to a sottoporsi a una prova del 
fuoco: ipnotizzare una ragazza 
per televisione. Il brillante go- 
vanotto c’è riuscito, con tanta di­
sinvoltura da destare l’allarme in 
tutti I proprietari dà apparecchi 
televisivi.

«Ognuno può essere Ipnotizza­
to, e ognuno può ipnotizzare» so­
stiene tranquillamente Casson. 
«Non c’è alcun trucco è una que­
stione strettamente personale. 
Tutto sta ad essere psichicamente 
più forti del sogggetto. For­
za che non si conquista nè con 
l’intelligenza nè con la coltura, 
ma con la volontà. B sogna Im­
porre Innanzi tutto l’idea del 
dlografo Tennessee Williams, di 
sonno. Imposta questa, tu.te 1* 
altre seguono, come in un gioco 
di marionette. Io sono pronte a 
scommettere che se oggi ipnotiz­
zo un individuo e gl: dico di tor­
nare da me venerdì prossimo che

nil vedrà con le ali o le coda, 
venerdì prossimo l’individuo non 
mancherà all’appuntamento e al 
solo vedermi ricadrà nella primi­
tiva suggestione • mi vedrà ef­
fettivamente con le all « la co­
de».

Che si possa far commettere u n  
assassinio a un uomo ipnotizza­
to, è ormai considerato fantasti­
co al péri del tappeto volante. 
Sarebbe come pretendere che un 
comune dormiente possa, sognan­
do incubi delittuosi, suggestio­
narsi al punto di alzarsi e ucci­
dere ad occhi chiusi la prima 
persona che gli capita fra le ma­
ni. L’ipnosi, come dice la parola, 
è niente altro che un sonno, che 
ded sonno ha tutte le caratteristi­
che (rilassamento muscolare, 
pressione bassa, rallentamento 
del ritmo cardiaco eoe.) e come 
Ö sonno sottosta alle leggi del 
subcosciente, Il quale è sempre 
attivo, e come tale impedisce al­
l’uomo di compiere atti che sia­
no contrari al suo istinto di con­
servazione o di socialità. A meno 
ohe non si tratti di un soggetto 
tendente alla criminalità, ma al­
lora il oaso diventa paologico.

Circa 1 reticenti che sì vanta­
no di resistere alla suggestione, 
il giovane Peter Casson si è for­
mato la convinzione che non si 
tratta nè di Individui particolar­
mente intelligenti o colti, nè co­
munque padroni più degli altri 
della propria psiche. Si tratta 
semplicemente di orgogliosi o di 
eccessivamente paurosi. In tal ca­
so, per l’ipnotizzatore è questione 
d'insistere.

L’Insonnia è precisamente una 
delle malattie nervose che l’Ipno­
tismo cura facilmente. Si raccon­
ta che nel Manicomio Provincia­
le di Zurigo, il vecchio direttore 
Augusto Forel usava Ipnotizzare 
tutte le sere 1 suoi .infermieri, i 
quali si lamentavano di non po­
ter dormire a causa delle grida 
notturne dei pazzi. Fu precisa­
mente dopo il 1840 che l’ipnosi 
venne applicata alla medicina con 
l’anestesia totale; ma decadde 
presto, quando, nel 1848, fu sco­
perto Il cloroformio. Dopo 11 1914 
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questi ùltimi anni ha accresciu­
to sensibilmente il pericolo di in­
fezioni provenienti soprattutto 
da paesi orientali. Recentemente 
in un aeroporto Inglese, furono 
notati due topi neri in un aeree 
proveniente da Karakl, nasco- 
svisi fra i sacelli durante le ope­
razioni di carico. Insetti di ogni 
genere sono frequentemente tro­
vati a bordo di bastimenti pro­
venienti da lontani paesi duran­
te le operazioni di dlsinfezione.

L’Istituto coloniale non si oc­
cupa solo di batteri di malattie 
pericolose come le tisi, Il colera, 
u tifo «cc., ma vengono presi Ja 
osarne anche batteri molto più 
te p  i ju b s s s j s j u i  f e s s e  cui fnooucq 
esempio, si sono avuti note­
voli esperimenti per scoprire 
i germi che provocano il co­
mune raffreddore. Nonostan­
te gli sforzi degli scienziati del- 
Plsiituto Coloniale, però non è 
ancor» stato possibile scoprire i 
germi e virus che provoca tale 
frequente incomodo. Tuttavia, lo 
uso di vaporizzazioni germicide 
nelle scuole e nelle fabbriche ha 
già dato risultati soddisfacenti 
nella lotta contro il raffreddore.

Uh altro studio interessante e» 
seguito dagli! Scienziati deUTsti- 
tuto è quello di stabilire fino 
a che punto le tazze ed i bicchie­
ri leggermente incrinati ai bordi, 
possano essere portaiori di ger­
mi e di bacilli, sembra che i ri­
sultati di tali indagini siano sta­
ti decisamente positivi.

Oltre all’esame dei micro-orga­
nismi che producono le malattie, 
l’Istituto esamina anche quelli, 
che le combattono, come la pe­
nicillina, la streptomicina, eoo. 
prodotti che in questi ultimi an-

J ni hanno avuto uno sviluppo no­
tevolissimo.

Vengono anche studiati specia­
li lieviti e fermenti che possono 
essere di aiuto all’industria come 
a quella delia birra che in In­
ghilterra ha une sviluppo consi­
derevole.

Durante la guerra questo Isti­
tuto ha avuto un ruolo di pri­
missimo piano per fornire agli 
ospedali i più modem; preparati 
pei- combattere le infezioni. Esso 
si tiene ora in s'retto contatto 
con istituti consimili come ad 
esempio Tisti tuto Pasteur di Pa­
rigi. Si tengono numerose confe­
renze allo scopo di organizzare 
uno scambio fra i vari Istituti 
del genere per riunire gli sforzi 
di tutto il mondo in un fronte 
comune contro questi minutissi­
mi ma terribili nemici del gene­
re umano.

I Francis Kane

I N I E Z I O N I  S E A Z ’ A G O  
E  T A L P E  A  M O T O R E

«a.ouncpo. tu a  ra«a<ua pa.Ugaana uopo u«.a »cim ana oi wumh  
« U interrogated rione condotto alto fucilazione

Parecchi anni fa, quand’ero sol­
dato, vidi un giovane robusto ca­
der« svenuto davanti a una sirin­
ga ipodermica. L’esser trafitto da 
quell’ago rappresentava per lui 
una vera ossessione, e il caso 
non è raro se pur è vero ohe esi­
stono anche degli appassionati 
dell’ago: «Non m'ha neppure or­
dinato le iniezioni», diceva una 
signora, mentre lasciava Ü gabi­
netto medico, visibilmente delu­
sa.

Non ei può negare che troppo 
spesso, e per difetto di norme 
Igieniche, o per incidenti volgari, 
le iniezioni sono causa di infe­
zioni, talvolta serie, del male 
stesso che si voleva curare.

Qualcuno ricorderà l’epidemia 
di Utero castrense (o morbo gial­
lo), con una dozzina di casi leta- 

; là, verificatisi lo scorso anno a 
j Varese, per l’incuria di un medi­
co nelia sterilizzazione delle si­
ringhe per endovenose. Ma quan­
ti altri casi rimangono ignorati, 
perché meno damo rosi.

Ora pare che ci »1 sia messi 
sulla strada d’introdurre medica­
menti nell’organismo, per via pa­
renterica, senza dolore e senza 
ago, sfruttando il potere penetra­
tivo d’un getto sotto pressione. 
Ciò è reso nossibile grazie e un

piccolo apparecchio tubolare, nel 
quale sf colloca una capsula con­
tenente il medicamento.

L’estremità perforata dell’appa- 
reóohiio si serra contro la pelle, 
poi si preme una molla che azio­
na un pistone, e il liquido viene 
scacciato dalla capsula e lancia­
to sotto la pelle in forma d’un 
getto. Questo getto ha una pres­
sione di circa 200 chili per centi- 
metro quadrato, ed è talmente 
sottile da non lasciare quasi trac­
cia. Il pungiglione di una zanza­
ra non sarebbe più discreto...

L’invenzione, in alcuni paesi, 
è già stata lanciata sul mercato. 
Nella sua attuale realizzazione 
non può sostituire tutte le forme 
d’iniezione, poiché è limitata al 
campo sottocutaneo, e non può 
ancora servire per iniezioni en- 
domuscolari. SI tratta però della 
applicazione d’un principio nuo­
vo, passibile di ulteriori svilup­
pi, con prevedibile vantaggio di 
chi soffre.

Innalzarsi ne. cieli, sprofon­
darsi nei mari, fu il sogno degli 
inventori di tutti I tempi. Ma do­
po realizzalo un sogno, altri ne 
sorgono più arditi e più ambizio­
si. R mameva da e^polare la vita 
all’Interno della terra, vita della 
quale poco si conosce, poiché, il 
traforo di una galleria, richiede 
anni di fatiche e quel ohe può 
dirci un sondaggio geologico è 
troppo poco per la nos ra curio­
sità, e non mette l’uomo a con­
tatto diretto dei misteri delle 
profondità terrestri.

Un ardito Ingegnere sovietico 
A. I. Trebelev, ha forse risolto 
questo problema con una mac­
china che a ragione può chia­
marsi «la talpa meccanica» e che 
analogamente alia talpa, scava da 
sè la strada per penetrare nella 
terr. Trebelev studiò con minu­
zia l’anatomia della talpa, tro­
vando spunti che gli perm, sero 
di risolvere più d’uno dei pro­
blemi contro i quali si arrestava

H suo difficile lavoro di proget­
tazione. L’apparecchio è ora co- 
siruito. E o ha una parte cen­
trale, atta a contenere un uomo, 
possiede una testa a guisa di per­
foratrice dentata, e una coda for­
ma a da vari elementi i quali 
servono a 'ar forza contro la pa­
rete della galleria autoscavata 
per spingere in avanti l’appi.'ìj- 
ohio. La terra smossa non viene 
«caricata all’esterno ma bensì 
compressa contro le pareti’ delia

galleria. Il tutto è azionato elet­
tricamente e l’al mentazione sà 
fa a mezzo d’un cavo che la -a’pa 
meccanica si trascina dietro, sro­
tolandolo. Seppure la macchina 
non sia ancora perfetta, essa già 
f'.nzw na In una zona min -raria 
A» lvlo’ U tra i.. Non corre mol­
to, ma torse riuscirà ad a'unen- 
tare la sua velocità attua.e, •  
è d 10 me ri all’ora. Quili **- 
remo i suoi usi? Molti s i posso­
no trtu re, tutti nen si pn-ejno 
prevedere.

/



La nostra Lotta

V I T T O R I E  E C O M P I T I

Il nostro progresso economico
Per risanare V economia del dopoguerra, per ricostruire 
ciò che è stato distrutto è necessaria la mobilitazione

di tutte le forze produttive!
t e  distruzioni detla guerra han­

no danneggiato economicamente 
molti paesi e peggiorato quindi 
le condizioni di vita della popo­
lazione, in special modo quei la­
voratori che già prima della guer­
ra vivevano in condizioni misere 
per effetto dèlio sfruttamento ca­
pitalista.

Per risanare l’economia del do­
poguerra, per ricostruire ciò che 
è stato distrutto è necessaria la 
mobilitazione di tutte le forze 
produttive. Nella misura che tali 
forze produttive verranno mobi­
litate si risolleverà più sapida­
mente il livello economico di vi­
ta, si elimineranno cioè i danni 
provocati dalla guerra.

Può avvenire questo in quei 
paesi dove le grandi masse lavo­
ratrici, dove le font; delle ric­
chezze e dei beni di sussistenza 
del popolo rimangono inoperose?

Ciò non può certo avvenire, an­
zi" questa inoperosità sì vendiche­
rà  ancora maggiormente sulle 
masse lavoratrici stesse in quanto 
la mancanza dei prodotti soddi- 
eferà ancora meno i suoi bisogni.

E’ proprio il problema deil’im- 
mediatia e  maggiore possibilità 
della mobilitazione delle forze 
produttive nel campo del lavoro 
cht deve preoccupare in ogni pae- 
•e il popolo lavoratore.

E’ naturale però che nel paesi 
capitalistici dove il potere è nel­
le mani degli sfruttatori, di co­
loro cioè che sono la causa del­
le miserie del popolo lavoratore, 
ohe per risolvere la orisi cui so­
no condannati daC loro sistema, 
devono provocare le guerre, le 
masse lavoratrici non possono 
prendere l’iniziativa della mobili­
tazione delle forze produttive se 
non risolvono prima il problema 
del potere statale. Fintanto che 
questo potere è nelle mani degli 
sfruttatori capitalisti, questi non 
consentiranno la mobilitazione di 
tali forze produttive al di fuori 
del loro controllo, senza che cioè 
U frutto di quelle non venga da 
essi stessi raccolto a costo del­
l’Impoverimento progressivo di 
tutto il popolo.

Ecco perchè le masse lavoratri­
ci In Italia ed in Francia sj bat­
tono per il potere statale, si bat­
tono per cacciare da: governo gli 
sfruttatori che non sentendosi più 
sicuri, cercano l’appoggio del ca­
pitalismo straniero come quello 
rappresentato da Truman,

L’edificazione 
della grande 

industria
Non appena in Italia, in Fran­

cia, e negli altri paesi ohe vivo­
no in tali condizioni, il popolo 
sarà al potere, esso potrà, come 
in Jugoslavia, battersi non più

per il problema del potere, ma masto senza poter soddisfare 1
per produrre più che sia possibi­
le.

Molti rimangono sorpresi quan­
do viagiando attraverso la Jugo­
slavia vedono grandi fabbriche 
in costruzione, nuove autostrade 
cementate, nuovi ponti. Essi ri­
mangono sorpresi, quando sento­
no dire che in Jugoslavia non 
vi esiste la disoccupazione, an­
zi. ce n’è troppo poca. E tutto ciò 
succede mentre negli altri paesi, 
dove ci sono i capitalisti, le fab­
briche sono ancora distrutte o 
inattive, ci sono milioni di disoc­
cupati.

Eppure è così: in Jugoslavia, 
nonostante sia stata uno dei pae­
si più distrutti dalla guerra e de­
rubata di gran parte delle sue

suoi bisogni; sapevano anche che 
quella era l’unica via per poter 
finalmente soddisfare un giorno 
tutte le sue necessità, compresa 
la sua Indipendenza.

Chi era disoccupato entrava 
nella fabbrica, chi era ocupato 
lavorava oltre l’orario per pro­
durre per tutta la collettività. Lo 
entusiasmo per il lavoro si tra­
smetteva dal lavoro volontario in 
quello ordinario; tutti i produt­
tori intensificavano il loro lavo­
ro per produrre di più e meglio 
nel medesimo termine di tempo. 
I primi capitali realizzati con il 
lavoro volontario furono impiega­
ti per opere che con l’entusiasti­
co lavoro delle brigate giovanili 
centuplicarono il loro valore.

Nuova produzione
per ì fabbisogni immediati

ricchezze e dei suoi capitali, oggi 
tutti lavorano e producano.

Dove sta t  segreto di tutto ciò?
Esso sta soprattutto nel fatto1 

ohe con l’abbattimento del go­
verno càpitalista, attraverso la 
lotta di 'liberazione, il popolo ha 
potuto sprigionare tutte le sue 
capacità produttive e far si che 
i prodotti del suo lavoro venisse­
ro impiegati, parte per il fabbi­
sogno immediato, cioè in generi 
di sussistenza, « parte, quella che 
prima rimaneva ai capitalisti, ne­
gli investimenti, In altre opere, 
«ome l’edificazione delia grande 
industria e di tutto quanto può 
completare i fabbisogni di un po­
polo libero, compresa la difesa 
delle conquiste della lotta di li­
berazione.

Dopo la lotta di liberazione in 
Jugoslavia c’era una completa ro­
vina. Case distrutte, ponti rovi­
nati, miniere allagate, paesi inte­
ramente bruciati. Il re e tutta la 
sua cricca di sfruttatori èrano 
fuggiti, depredando ii paese dei 
beni liquidi.

Come uscire da tanta rovina?
Il popolo lavoratore ha lasciato 

il fucile ed al suo posto ha impu­
gnato l’attrezzo da lavoro. Con lo 
impulso di chi lavora per il pro­
prio benessere, furono formate 
le brigate di lavoro, casi come 
prima le brigate di combattimen­
to; così si potè riattivare le vie 
di comunicazione, rialzare 1 pon­
ti, prosciugare le miniere, rico­
struire 1 paesi bruciati. (

Il popolo lavoratore, mobilitan­
do tutte le proprie forze produt­
tive, iniziò il cammino verso una 
vita migliore. Esso faceva tutto 
ciò pur sapendo che al sabato 
non avrebbe avuto il meritato 
compenso, pur sapendo che per 
molto tempo ancora, sarebbe ri­

ll popolo rimasto solo padrone 
della grande fonte di tutti i be­
ni, cioè della capacità di produr­
re, poteva finalmente disporre
per se di questi beni; e tanti più 
ne avrà, quanti più ne produrrà.

Solo attraverso lo sfruttamento 
di tutte le risorse produttive. Il 
paese si è trasformato. Dalle ro­
vine sono sorte le nuove fabbri­
che ed ogni lavoratore ha potuto 
avere uri impiego e ricevere urr 
giusto salario.

Quali sono I nostri compiti,
nelle nostre condizioni, con la 
esperienza di tali fatti e di tali 
insegnamenti? Qua,i sono I no­
stri compiti particolari per la zo­
na B?

Mentre riatt’albra parte, nella 
zona A, i lavoratori coscienti si 
battono e devono battersi per la 
applicazione del programma del 
Partito Comunista del TLT, ela­
borato dal congresso costitutivo, 
come unica via per la mobilita­

zione di tutte 1« forze produttive, 
e quindi l’unica per ottenere la 
sistemazione economica e l’ihdi- 
pendénza del popolo lavoratore 
di Trieste, noi non dobbiamo far 
altro che mobilitare completa­
mente tutte le nostre risorse pro­
duttive. *Noi dobbiamo organizza­
re il lavoro volontario in modo 
da adempier* tutto il nostro pro­
gramma di ricostruzione, anche 
per quella parte, per la quale 
non si è potuto stanziare questo 
anno i fondi necessari. Noi dob­
biamo sfruttare tutte 4e nostre 
risorse economiche, irrigare i ter­
reni. attivizzare le cave, rloarare 
le strade, migliorare l’attività 
delle nostre cooperative, coltiva­
re tutto il terreno incolto e fav­
ne fluire il prodotto agli ammas­
si

Dovunque dobbiamo generare 
"entusiasmo per il lavoro, e ren­
dere questo più produttivo. Nel­
la nostra zona, il lavoro volon­
tario e ‘ lo spirito di emulazione 
possono essere II mezzo princi­
pale per migliorare le nostre con­
dizioni economiche, per creare 
nuove ricchezze, per migliorare 
le condizioni di vita di tutta la 
nostra popolazione lavoratrice, 
così come si fa nella Jugoslavia 
e negli altri paesi liberi, e senza 
ricorrere agli interessati aiuti de­
gl! imperialisti.

Mostro  
m a sa n o
ROMA — Una giovane contadi­

na calabrese ha diate alla luce un 
pìccolo mostro che ha 4 orecchie 
ed altrettante gambe. Il neonato 
gode bu'oaa salute. \

Grecia libera 
trasmette

BELGRADO — L’Agenzia Ta­
njug ha diffuso il seguente comu­
nicato del servizio d’Informazio- 
nl del generale Markos: «Ned 
corso dei combattimenti svoltisi 
sul Grammes le unità democrati­
che hanno sloggiato il nemico 
dalle sue posizioni di Petra, Are­
ni, Muke e Kato. Venti soldati 
nemici sono Stati uccisi' e 50 fe­
riti. I distaccamenti dèi generale 
Markos hanno catturato Ingenti 
quantità di materiale di guerra 
nemico nel corso del combatti­
menti svoltisi nel settore di La- 
rissa nella Tessaglia, presto le lo­
calità di Kuoero, Guniza e To­
ma. Respingendo l’offensiva ne­
mica sul monte Orthis, le truppe 
eretiche hanno ucciso 24 soldati 
e ferito altri 31>.

Timori
atomici

PARIGI — A proposito delle 
notizie di fonte americana, se­
condo cui delle misteriose esplor 
sìoni localizzate mell’URSS sareb­
bero state ieri' registrate in Sviz­
zera, si precisa che in Francia 
è possibile registrare esplosioni 
di orìgine atomica specialmente 
nel caso in cui le eventuali espe­
rienze sì svolgono nell’a tiri os fera 
e non al suolo. Queste precisazio­
ni sono state fatte dai direttori 
dell’osservatorio di Meudon e 
dell’istituto di fisica di Globe che 
erano stati interrogati circa le 
possibilità dei sismografi france­
si. Tuttavia nei circoli scientific 
frances si rtene che gli america­
ni dovrebbero possedere degli 
strumenti di controllo infinita­
mente più sensibili dei sismogra­
fi adoperati in Francia,

ZURIGO — Il servizio sismo­
logico svizzero dichiara di non 
assumere alcuna responsabilità 
in merito alle notizie diffuse al­
l ’estero, secondo cui I suoi appa­
recchi avrebbero registrato le 
esplosioni provocate da bombe 
atomiche. Esso dichiara di igno 
rare le origini di queste informa­
zioni.

ULTIME 
NEL MONDO

Dimmi con chi vai
WASHINGTON — H Presiden­

te diella commissione delle forze 
armate del Senato è d’avviso che 
gli Stati Uniti debbono fornire 
un’appoggio militare ai paesi del­
l'Europa occidentale. Il sig. Gur­
ney ohe rientra da un viaggio in 
Europa, ha infatti dichiarato al­
la stampa cihe per assicurare II 
successo dèi piano Marshall gli 
Stati Uniti debbono »stabilire 
un’alleanza militare». D’altronde 
Gumey che, come è noto, ha vt 
sitato la Spagna nel corso del 
suo ultimo viaggio, ha ribadito 
le sue precedenti affermazioni 
secondo cui sarebbe opportuno 
condurre la Spagna in seno alle 
Nazioni Unite. Tutti coloro che 
resistono alla spjinta del comuni­
sti, egli ha dichiarato, debbono 
comprendere l’interesse che' v’è 
a far entrare la Spagna in seno 
all’QNU.

Riconoscenze
fasciste

MONACO — Secondo certe in­
formazioni il generale Franco 
avrebbe invitato la signora Ca­
naria, vedova dell’ex capo del 
servizio di spionaggio della 
Wehrmacht, assassinato nel 1944 
su ordine di Hitler, a stabilirsi 
con la figlia in Ispagna. Franco 
avrebbe formulato quest’invito 
quale segno di riconoscimento 
per i servizi a lui resi dall’ammi­
raglio Canari», il quale l’aveva 
consigliato di non entrar mai in 
guerra a lato del Fueher e di non 
farsi oomplice di Hitler quando 
quest’ultimo- concepì il progetto 
di lanciare la Germania nella 
guerra.
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(continua dalla seconda pag.) 
gli attaccanti piranesi si portano 
«otto la rete deU’OMMSA e spa­
rano contro di essa dei precisi 
palloni, ohe vengono parati mi­
rabilmente da Pitocco, oggi in 
giornata di vena. Le azioni del 
pirano si fanno sempre più deci­
sive e ad decimo minuto Rusco­
ni approfittando dì una papera 
delia tifosa triestina, mette in 
rete,, segnando così l’unico punto 
del Pirano.

Dopo questa sfuriata il Pirano 
sala visibilmente di tono, evi­
dentemente i giocatori si ripro­
mettono. nella ripresa di coglie­
re una vittoria contro i triestini', 
tea ciò a loro mal incoglie poiché 
depo i primi minuti" di sbigotti­
mento della difesa triestina essa 
si fà sempre più salda, la media­
na incomincia pure a funzionare, 
e - verso la fine del primo tempo, 
vediamo l’OMMSA proteso all’at­
tacco, mentre sta restringendo 
nella sua area a Pirano. Il pri­
mo tempo termina così con il Pi­
rano m vantaggio per una rete 
a zero.

Nella ripresa le cose cambiano 
totalmente, subito dall’inizio, il 
Pirano si mette in difesa men­
tre  gli attaccanti triestini scoraz­
zano nell’area piranese, al lO.o 
minuto Tuzzi, centro attacco del- 
l ’OMMSA) riceve un passaggio 
•u calcio di punizione e sciabola 
In rete cogliendo il pareggio per 
i triestini. H Pirano si rianima 
e contrattacca, ma la difesa dei 
triestini è incrollabile. Azioni al­
terne da parte di ambedue le 
«quadre, che però sono senza 
frutto.

Al 35’ succede l’imprevisto, 
mentre i triestini erano conten­
t i  del pareggio e giocavano' per 
ottenerlo, un caso veramente 
fortuito dà a loro la vittoria. E 
poreeisamente al 35’ Lasca centra 
un lungo pallone versò la rete di 
Busdo-n, che esce per raccoglie­
re, ma Griso ignaro di ciò ohe 
«fa succedendo, ha le spalle vol­

tate verso la sua rete, quando il 
pallone rimbalzato gli" cade sulla 
schiena e rimbàiza dietro alle 
do del TLT. al quale pariecipa- 
epalle deil’esterefatto Busdo-n in 
rete.

I piranesi rimangono per un 
istante accascati da questo col­
po mancino, ma rinvengono ben 
presto e si portano con veloci 
azioni nuovamente sotto la rete 
triestina.

Solamente la saldezza della di­
fesa di quest’ultima riesce a sal­
vare a risultato 

Si sono distinti per l’OMMSA 
1* difesa in blocco, il centro me­
diano Lasca e Zagar.

Del Pirano sono stoti i miglio­
ri, Paulon, Fiumi e Debemardi.

Mal di mare?
(continua dalla terza pagina) 

tornò di moda, ma si cadde nello 
abuso, per cui, visti I cattivi, ri­

sultati dell’ipnosi nella psiconeu- 
rosi, fu abbandonata. Oggi sta 
rientrando per la terza volta: 
néU’imsomnia, nell’anestesia, nel­
l’asma, nella (pare) febbre del 
fieno e mal di maire (il quale è 
un fenomeno suggestivo e nervo 
so, tanto è vero ohe i bambini 
non lo soffrono), nell’impotenza 
sessuale. Non è propriamente 
una cura, poiché, cessato il son­
no artificiale, il soggetto si ritro­
va al punto di prima. E’ un mo­
do di eludere il male, brillante- 
mante. Un modo, per dire, di ar­
rivare a Nuova York senza aver 
dato da mangiare ai pesci, o di 
trascorrere una luna di miele 
senza far magre figure.

G. Fen

Un bimbo 
non ritorna
(continua dalla terza pagina) 

Era un bambino che non poteva 
godere le infinite meraviglie del­
la sua nuova vita in quella vil­
la, per un rimorso che lo strug­
geva. Aveva potuto dopo tante 
prove, riconoscere l’edificio della 
scuola che a porte chiuse non gli 
permetteva di entrare, almeno 
per lasciare un biglietto al suo 
compagno.

Dopo tanti sforzi, il bambino 
finalmente potè entrare in co­
municazione con qualcuno che 
pur non conoscendolo accolse la 
sua confessione con dolcissima 
pietà; ma, quando fu il momen­
to di dire nome, cognome, indi­
rizzo della madre sua, non seppe 
dare una sola indicazione, un 
ragguaglio purchessia. E’ vero 
che questa nuova possibilità lo 
dispensò almeno dal girovagare 
per le strade notturne ma è an­
che vero ohe quella sua deficien­
za di memoria agig-ravava sempre 
piy il suo stato, perchè alle do­
mande angustiate di qualcuno 
cui si rivolgeva lui sempre e so­
lo ripeteva: «Dite a mia madre 
che il libro da me rubato si tro­
va in un cassetto del tavolo che 
sta in soffitta...», arrestandosi a 
quett’immagine di soffitta mobi­
liata d’un tavolo con un libro 
dentro il cassetto, subito si allon­
tanava quasi avesse dimenticato 
in qualche luogo l’indirizzo. E 
ancora non riesce a dire altro, 
questo bambino che ogni notte 
con la sua voce sconsolata im­
plora .aiuto da qualcuno. Come la 
luce dd una stella, impiegherà 
migliaia d’anni la sua voce, per 
giungere all’orecchio della madre.

Lìbero de Libero

Per la buona riuscita dei com­
piti su esposti il sindacato dovrà 
organizzare le gare di emulazio­
ne; devono essere studiati i me­
todi e le forme, in base alle con­
dizioni specifiche di ogni fabbri­
ca. stabilimento e altre attività 
Per incitare alla gara gli operai 
di una fabbrica, reparto, attivo li 
operai, e ogni singolo operaio è 
necessario che, come nell’ambito 
circondariale. per la migliore 
fabbrica, così nell’ambito della fi­
liale, per il migliore reparto e 
operaio, si organizzi la consegna 
delle bandierine rosse mobili. E’ 
questa una forma che deve essere 
adottata anche da noi, sull'esem­
pio dell’eroica classe operam del­
la Jugoslavia di Tito che a gran­
di passi marcia verso il sociali­
smo.

Un settore di lavoro, ohe at­
tualmente interessa molto, è lo 
approvvigionamento e gli alloggi. 
Quanta poca cura hanno avuto i 
sindacati fino a poco fà per mi­
gliorare le condizioni economiche, 
specialmente degli operai delle 
maggiori fabbrichi lo sanno gli 
operai stessi. A questo scopo sa­
rà necessario che, cominciando 
dall’alto fino in basso, la nostra 
organizzazione si adoperi al mas­
simo. Necessita pertanto* organiz­
zare l’evidenza e la statistica di 
modo che la distribuzione della 
roba che, per interessamento dei 
sindacati unici riceviamo e rice­
veremo in seguito, sia distribuita 
secondo il criterio dei meriti e 
del bisogno di ogni singolo la­
voratore.

Non meno bisognerà tenere con­
to e sviluppare l’economia della 
fabbrica. Occorre che le filiali 
Sindacali esaminino tutti i terre­
ni di proprietà della fabbr.ca e 
dei cantieri, nonché altra terra, 
eventualmente improduttiva, e la 
sfruttino per quelle culture che 
potranno essere utili per la loro 
mensa. L’allevamento dei ma ali, 
polli ecc., deve essere disposto in 
ogni luogo ove lavori un minimo 
di operai e specialmente là dove 
esiste una mensa.

Delle mense operaie degli im­
piegati devono interessarsi i co­
mitati delle filiali sindacali, par­
ticolarmente: devono curare il ci­
bo, i possibili mig.ioramenti, la 
igiene e la pulizia e tutto il 
funzionamento- tecnico ed ammi­
nistrativo.

Non bisognerà trascurare la po­
litica degli alloggi finora cancel­
lata dell’ordine del giorno. Pur­
troppo- dobbiamo constatare che 
degli operai vivono nei sotterra­
nei o nelle soffitte, come succe­
de ad Isola e sicuramente in 
qualche altra parte, per. esempio 
a Buie, dove gli autisti hanno 
trasformalo la vettura in camera 
da letto. Se in regime di potere 
borghese - ^capitalista * questo è 
del tutto normale, da nói ciò non 
vogliamo permettere. I comitati 
delle sezioni comunali .delle fi­
liali sindacali, appoggiati dagli 
organi del potere popolare devo­
no immediatamente prendere i 
necessari provvedimenti. I quar­
tieri degli oziosi, gente che non 
vuol lavorare devono essere dati 
agli operai. Certo che un tale 
provvedimento sarà salutalo con 
gioia dagli operai stessi perchè 
sono loro che lo richiedono.

L’interessamento per l’Assicu­
razione Sociale è pure in campo 
di lavoro del quale va tenuto il 
débito conto. Se asserviamo delie 
Infrazioni da parte dell’ente assi­
curativo. come degl) assicurati, 
la causa va ricercata nel disinte­
ressamento dalla nostra organiz­
zazione. e la mancata collabora­

zione con l’Istituto delle Assicu­
razioni Sociali. Dobbiamo perciò 
adoperarci perchè tutti gli assi­
curati prendano conoscenza del.« 
legigi sulle assicurazioni sociali. 
Conoscendo le leggi si può osser­
varle e farle osservare.

La cura per gli infortunati ed 
ammalati dev’essere particolare. 
Nel periodo deU’infermità devono 
essere fatte le loro visite dalle 
commissioni composte da operai 
allo scopo di dare al paziente il 
necessario aiuto. Dev’essere te­
nuto conto d’altra parte che de­
gli incoscienti non approfittino 
della cura, visite mediche, medi­
cinali, riposo ecc., ecc., senza 
averne bisogno. Il controllo per 
impedire queste ingiustizie non 
deve essere poliziesco, ma ogni 
operaio deve sentirsi in dovere 
di controllarsi reciprocamente. 
Approfittare a spese dell’ente as­
sicurativo significa danneggiare 
gli operai stessi e nello stesso 
tempo la nostra economia

parando degli attivi di agitatori; 
per l’agitazione attraverso la 
stampa, l’agitazione evidente: 
grafici-, parole, giornale murale, 
corrispondenza, ecc.; iper la cul­
tura e l’arte, formando le società 
artistico-culturali, filodrammati­
che. cori, orchestrine ecc.; per la 
gioventù che si occuperà del loro 
problemi giovanili.

La cultura fisica e lo sport è 
pure trascurata nei sindacati. 
Questo ramo di lavoro ancora 
oggi abbraccia sólo singoli operai 
che si organizzano nelle varie so­
derà sportive. La cultura fisica 
« io sport rendono fisicamente 
forte l’uomo e io abilitano al la­
voro.

Da ciò si rileva l’importanza d; 
questa attività che deve abbrac­
ciare tutti ! lavoratori indistinta­
mente. Le filiali, dovranno, trova­
re il modo di organizzare le squa­
dre di calcio, pallacanestro, pal­
lavolo. tennis e ping-pong, nuoto 
e giochi in acqua, la ginnastica,

/CIIIJJU la iiiusuid cvUUluiiiia* *• ,- , . . . * _Un giusto atteggiamento va te- atletica leggera e pesante, i to - 
nuto pure nei riguardi degli in- nel di scacchi ecc. 
validi, dei pensionati per vec­
chiaia ecc.

Nelle fabbriche, stabilimenti, 
cantieri ecc., dobbiamo organiz­
zare la difesa del lavoro. Il luo­
go di lavoro deve essere pulito, 
igienico ed arioso. Se diversi 
operai vanno a terminare negli 
ospedali, sanatori, luoghi di cura, 
in convalescenza ecc., questo av­
viene perchè non si prendono le 
necessarie misure per combatte­
re i lavori malsani. Per preveni­
re gli infortuni si deve organiz­
zare la difesa tecnica. A questo 
fine dobbiamo conoscere le leggi 
sul lavoro. Agli operai dovranno 
essere corrisposte ritndemnità per 
i lavori malsani.

I sindacati hanno inoltre l’im­
portante compito dett’educazione 
della classe operaia, e da noi an­
che dei contadini poveri e medi.
I lavoratori ne: sistema borghese, 
perchè sfruttati e immiseriti, è 
tolta ogni possibilità di elevarsi 
■culturalmente ed ideologicamen­
te. Conquistato il potere dai lavo­
ratori, essi lo devono utilizzare 
per i loro fini: migliorare .le con­
dizioni di vita ed elevare 11 li­
vello culturale, ideologico e poli­
tico. A tal fine i sindacati devo­
no fare tutti gli sforzi possibili.

Se esaminiamo quello che ab­
biamo fatto in questo campo, cer­
to non possiamo rallegrarci. Al 
contrario dobbiamo autocritiearci 
perchè ;a passività era totale.

Se la reazione riesce ad im­
brogliare dei singoli operai e 11 
trascina sulle posizioni di lotta, 
ciò è dovuto ai fatto ohe proprio 
a causa del poco interessamento 
di elevarsi ideologicamente, que­
sti si trovano disarmati di fronte 
ai nemici armati di demagogia e 
beni che non badano allo spreco, 
quando sanno di perdere il terre­
no sotto i piedi-

Per tale mot.vo anche i risul­
tati che il nostro popolo ha rag­
giunti, e ne. ottiene ogni giorno 
nel campo economico, politico e 
sociale, sono spesso sottovalutati 
o non si sanno valutare. Proprio
attraverso un forte tovoro educa- ___  _ ________ _
tivo e culturale si deve elevare la la più cosciente e progredita, che

La tecnica popolare è un’altro 
settore del quale dovremo occu­
parci si da dare ai nostri giovani 
la possibilità di sviluppare le lo­
ro attitudini tecniche, formando 
de! gruppi che si dedicheranno 
alla nadiotecnologia. aeromodelli­
smo, mototeenica ecc. epe.

Il ramo della pesca per l’eco­
nomia del nostTo Circondario è 
uno dei più importanti se consi­
deriamo che le cittadine costiere 
ine gran parte vivono da questa 
attività senza poi contare l’indu­
stria conserviera del pesce di Iso­
la, Capodistria. Umago e Cittano­
va, dove trovano occupazione un 
miliaio circa di operai. La forni­
tura del pesce alla pooplazione 
pure, è assicurata in tutto il Cir­
condario.

Non occorrono commenti per 
comprendere ■ che il Sindacato, 
non si prestava suffieentemente 
per aiutare i pescatori a risolve­
re i loro problemi. Che a causa 
di ciò diventarono facile stru­
mento al servizio di certi padro­
ni di barca che riuscivano per 
parecchio tempo a corromperli 
indirizzandogli a vendere il pe­
scato a Trieste seppure ritiravano 
i carburanti presso ,i nostri enti 
economici.

Ora i pescatori del nostro Cir­
condario hanno dimostrato di es­
sere sulla buona strada. Occorre­
rà di certo che l’attività sindaca­
le riviva anche tra di loro af­
finchè con l’aiuto della nostra 
organizzazione si possano risolve­
re nella giusta maniera il loro 
problemi.

ò loro problemi concreti sono: 
l’alimentazione, l’acquisto del ma­
teriale da pesca, le assicurazioni 
sociali, una giusta suddivisione 
del pescato, j’aumento del pesca­
to ecc. Non si dovranno trascu­
rare l’attività culturale ideologi­
ca e le altre attività che deve 
svolgere l’organizzazione tra gli 
affiliati.

Nel nostro Circondario Sono 
organizzati nei sindacati pure i 
contadini poveri e medi. Questa 
parte dei contadini organizzati è

dèi ruolo dei sindacati agricoli.
Come le filiali nell’industria, 

cosi quelle dett’agri col tura devo­
no mobilitare gli affiliati al la­
voro per l’aumento detta produ­
zione. Non deve succedere ohe si 
lavóri senza un piano, come pur­
troppo succede in molte filiali, 
ma devono conoscere quali sono 
i loro compiti specifici. Bisogna 
definire questi compiti io base 
ni bisogni dei contadini lavora­
tori. Ooeorre inoltre sviluppare la 
iniziativa dal sotto, prendendo in 
considerazione le proposto di la­
voro che gli agricoltori avanza­
no nell’intento di risolvere j loro 
problemi nell’interesse dell’eco­
nomia generale..

L’annata di quest’anno è stata 
buona in complesso, però si ,sono 
riscontrate delle deficenze che 
devono servire come esperimento 
del futuro lavoro.

Il raccolto dèi grano quest’an­
no era abbastanza buono, ma si 
è avuta l’amara sorpresa d'i un 
fenomeno molto dannoso, e cioè 
quello della carie che ha immen­
samente influito sulla resa.

La scarsità della produzione 
degli altri cereali ed agrumi è 
dovuta alla poca cura per una se­
mina sana e redditizia. Da qui la 
necessità che filiali sindacali ed 
agricole, in accordo con gli orga­
ni del P. P. intraprendano le ne­
cessarie misure per combattere 
quesiti inconvenienti. Una analisi 
profonda per scoprire le cause di 
tali malattie, e dopo scoperta, la 
opera dii chiarificazione, la dievo- 
no fare i sindacati, che devono 
convocare le conferenze dóve gli 
esperti daranno le necessarie 
istruzioni per la cernita delle se­
menti. Analoghe misure saranno 
utili anche per altre colture, co­
me le istruzioni sul sistema della 
potatura delle viti e di altre frut­
ta. sulla selezione delle piante 
d’ulivo ed altre.

Quanto è necessario l’alleva­
mento del bestiame e in partico- 
lar modo dei miaialini, lo sanno 
molti contadini ' specialmente ! 
poveri. Un compito che ha la sua

La „Jugoasbest“ 
funziona

BELGRADO — in Jugoslavia 
è entrata in funzione una nuo­
va fabbrica di asbesto «Jugoas­
best» che è una disile maggiori 
dei Balcani.

Alla solennità che ha avuto 
luogo In 'tale occasione, hanno 
assistito rappresentanti del Mi­
nistero dell’industria, autorità po­
polari e gran numero di cittadi­
ni. Compensi in denaro sono sta­
ti distribuiti al migliori operai 
dell’ediizia che hanno parteepa- 
to atta costruzione detta fabbrica.

Cortesie tra amici
AMBURGO — G! ex marescial­

li tedeschi von Brauchitech, von 
Rundstedt, von Manstein ed il ge­
nerale Strauss, attualmente de­
tenuti nell’ospedale militare bri­
tannico di Amburgo, hanno in­
dirizzato una lettera di ringra­
ziamento al generale Ridley 
Thomson, comandante delle trup­
pe britanniche, nella quale espri­
mono la loto sodisfazione per il 
«trattamento cavalleresco» loro 
riservato.

Sul complotto 
a Peron

BUENOS AIRES — Adottando 
le misure dèi carcere preventi­
vo nei confronti di 14 detenuti, 
il giudice federale, dopo la prima 
fase deJl’inehliesta, ha concluso 
che gli scopi a cui mirava la co­
spirazione recentemente scoperta 
arano l’assassinio di Peron e di 
sua moglie, come pure la presa 
del potere. Egli ha constatato ohe 
l’ex deputato lbaourista, Cipria- 
nò Reyes e l’ecclesiastico Farias 
erano a capo del complotto, ve­
nuto alla luce in seguito ad una 
denuncia. I pian! dei cospiratori 
sono provati da numerose con­
versazioni, registrate su dischi. 
H giudice ha ordinato pure l’ar­
resto dell’ex addetto culturale 
dell’arubaselata degli Stati Uniti, 
Griffiths, che si trova attualmen­
te a Montevideo e per il quale 
sembra probabile ohe verrà ri­
chiesta l’estradizione.

Postum i 
a C alao

LIMA — Un decreto del Go­

verno peruviano mette fuori leg­
ge il partito di Apra, considerato 
come responsabile detta ribellio­
ne di Callao ed ordine la citazio­
ne In giudizio dei capi del movi» 
mento. Da fomite competente «t 
annuncia che il bilancio dette ri­
volte di Callao sl «alida con un
centinaio di morti, 300 feriti «.
1.200 arresti circa.

Fratturato 
il re del Siam
LOSANNA — Il segretario del 

re del Siam, ha dichiarato che 
sembra che il sovrano ton  abbia 
riportato alcuna frattura -<el cor­
so dell’incidente automobilistico. 
Per contro, le condizioni del suo 
nipote sarebbero più gravly

Nuovo sistema 
film a colori

NIZZA — Dumas, Grossst e 
Marx inventori df un nuovo me­
todo di cinema a colori «duglo- 
maeolor» hanno presentato a  Niz­
za una «Sinfonia provenzale» pri­
mo film francese realizzato se­
condo il loro metodo».

Uragano 
all’ Avana

MIAMI — L’uragano che ha 
devastato l’Avana la notte »cor­
sa si è abbattuto all’inizio del po­
meriggio di martedì su Key West 
att’estremftà meridionale dèlia 
Florida. E’ la seconda volte io 
due settimane ohe questa città 
insulare è colpita da una tempe­
sta tropicale, e *i teme che anche 
stavolta i danni siano stati in­
genti. Treni speciali sono stati 
inviati nella regione del lego 
Okechebee, già inondata dalle 
pioggie torrenziali che hanno fat­
to seguito a questo uragano.

particolare importanza sarà quin­
di di organizzare la rlattivizza- 
zione degli stallaggi già esistenti 
e la costruzione di altri per .io 
allevamento. Altri compiti delle 
filiali sindacali agricole possono 
essere il primo di seminazione. Il 
controllo detto stesso, l’interessa­
mento per l ’acquisto dei concimi 
e la costruzione di concimaie, lo 
acquisto di semi, attrezzi agrico­
li ecc. ecc.

Un settore che dev’essere par­
ticolarmente curato, sono le coo­
perative agricole e. dove esisto­
no, quelle di produzione. Il com­
pito delle filiali sindacali è 
quello di lottare affinchè le coo­
perative agricole si sviluppino di­
venendo sempre più un’operato 
economico di produzione per mi­
gliori. condizioni economiche, so­
ciali e culturali dei contadini.

Anche la lotta contro gli spe­
culatori. in qualunque forma essi 
si presentino, attraverso il con­
trollo dei prezzi eco., deve essere 
svolta con sempre maggiore in­
tensità.

Perchè l’organizzazione sinda­
cale possa effettivamente mobili­
tare i contadini lavoratori al la­
voro per l’aumento della produ­
zione. rafforzando così la nostra 
economia e necessariaménte le lo­
ro condizioni di vita, deve fare 
conoscere agli organizzati le leg­
gi e le disposizioni in generale 
emanate dagli organi del Potere 
Pooplare. Esse devono essere stu­
diate. osservate, e messe in vita

nell’interesse di ogni «ingoi« e 
della collettività.

Questi in breve i compiti che 
dobbiamo sviluppare e mettere 
in pratica. Dipende da noi tutti, 
dagli operai stessi, dagli impie­
gati, contadini, poveri e medi se 
faremo o meno il necessario per 
migliorare il nostro tenore di vi­
ta.

Sarebbe errato credere che po­
tremo realizzare quanto detto so­
pra senza un lavoro instancabile 
per trovare ed applicare le neces­
sarie forme organizzative. Il pro­
blema che dev’essere affrontato 
per primo è la struttura organiz­
zativa. adeguata al compiti che 
ci prefiggiamo.

Come si vede il lavoro sarà 
complesso e difficile. Le difficol­
tà saranno tante, come la scarsa 
esperienza dei ’ nostri quadri, la 
opera sobillatrice della reazione 
eco. Potremo affrontare e supera­
re tutti gli ostacoli con un lavoro 
pratico e costruttivo, sfruttando 
al massimo la Illimitata volontà, 
la perseveranza e la  tenacia che 
possiedono j nostri lavoratori.

L’attuazione dei compiti sopra 
annoverati, rafforzerà l’unione e 
la fratellanza sostanziale degli 
sloveni, italiani e croati, l’unità 
tra città e paese, tra operai e 
contadini, per l’applicazione del 
trattato di pace, per l’adeguamen­
to detta linea della federazione 
sindacale mondiale, unica base 
per la vittoria del popolo lavora­
tore contro l’Imperialismo per 
una vita migliore. •

coscienza classista degli operai ed 
in tal modo rispondere più atti­
vamente ai doveri che ognuno 
viene ad assumèrsi nel nostro 
nuovo ordinamento sociale.
’’A tale scopo il nostro sindaca­

to, deve subito prendere lfe ne­
cessarie misure organ,izzative. co­
stituendo le commissioni respon-

deve avere il ruolo di avanguar­
dia della classe contadina per 
abbreviare lo sviluppo dii una e- 
conomla pianificata. E’ necessà­
rio trattare i loro compiti per 
una, più efficace attività.

I successi ottenuti nello svol­
gere i compiti nell’agricoltura di 
motte filiali sindacali agricole

sabili: per l’elevamento ideologi- sono ottimi. Si sono riscontrate 
co formando i_ circoli' marxisti, . tuttavia molte mancanze che so- 
tenefldo lezioni i» massa. « pre-1 n« dovute alla poca conoscenza

SPORT- SPORT- SPORT- SPORT
Seconda giornata 
Coppa Gandusio

Sul campo asfaltato del C. S. 
Pirano con una giornata che ri­
corda quelle del maggio, si è 
svolta nella ridente cittadina 
istriana, la seconda giornata del­
la «Coppa Gandusio».

Si sono trovate di fronte le 
squadre dèi Medusa di Capodi­
stria, con quella di" Cittanova, e 
quella del Pirano con quella di 
isola, le quali in incontri accal­
dati e incitati dal folto pubblico, 
hanno dimostrato i'1 loro spirito 
sportivo e il loro agonismo.

Gli incontri hanno avuto i se­
guenti risultati:

Medusa (Cap.) tettano va 51-1 
Pirano - Isola 18-17
Ecco la cronaca:

MEDUSA - CITTANOVA (51-1) 
Incontro semplice per la Medu­

sa che si è trovata di fronte una 
squadra impreparata e incapace.

L’incontro iniziatosi, protratto­
si" e terminato con la suprema­
zia assoluta delle caipodlstriane, 
non ha dato luogo ad azioni di 
grande importanza. Quello che ci 
è piaciuto di più, è »tata la sim­

patica e sorridente difesa del 
Medusa, la Paruta che meno ha 
voluto sfogarsi tanto da segnare 
18 punti. Il primo tempo termina­
va con 23-1. Il secondo tempo 
portava sempre più in vantaggio 
la Medusa arrivata al punteggio 
suddetto. Ottimo l’arbitraggio del 
signor Bossi Lino.

PIRANO - ISOLA (18-17)
Il punteggio dice tutto e la 

partita è stata la più franca e la 
più combattuta della giornata,

Il Pirano trovatosi di fronte 
un’Isola indebolita dalla mancan­
za delle due migliori cestiste, ha 
messo fuori i denti e ha dato lut­
to se stesso, per riparare la scon­
fitta della domenica precedente. 
Ambedue le squadre si sono pre­
sentato con sole 5 giocatole! tan­
to da ridurre alla fine della par­
tita del tutto affannate. Nei pri­
mi minuti di gioco il Pirano se­
gna 2 canestri ad opera della Ta­
maro, che ptìre oggi dimostra con 
la Petener di essere ìa migliore.

Segna quindi un canestro l’Iso­
la ad opera della Vascotto Nadia. 
L’Isola raccorcia ancora le di­
stanze con un tiro libero detta 
Vascotto.

Il Pirano, segna altri tre cane-, 
stri seguiti da altri due dell’Isola.

H primo tempo si chiuda con

U punteggio di 10 a 7 del Pirano.
Il secondo tempo s; fa sempre 

più infuocato, ma le piranesi ca­
lano dl tono e le isolane sono 
quasi ragg anti della vittoria, ma 
a otto minuti dalla fine la Va­
scotto viene espulsa per 4 fatti 
personali, e poiché essa è la mi­
gliore, Il Pirano se ne giova per 
tenersi sulla difensiva, tanto da 
portane a termina la partita con 
uno scarto minimo.

Arbitro il signor Zecchini.
PIRANO: Viđali Wanda, Pette- 

nel Flora, Petronio Paola 22 p., 
Tamaro Gianna 12 p.; Trost Nel- 
lj.. ,

ISOLA: Vascotto Nadia 11, Ža­
no Licia 2 p., Vascotto Anita 4, 
Morato Maria, Millo Silvia, Ve- 
snaver Anita.

Ed ecco .la classili! a. dopo la 
seconda giornata:
Medusa 2 1 0 X 59 19 2
Aurora 1 1 0 0 29 2 2
Isola 2 1 0 1 35 26 3
Pirano 2 1 0 1 20 45 2
Cittanova 1 0  0 1 1 51 •

Domenica prossima a Cittanova 
sul campo di Mandacchio si svol­
gerà la III .a giornata detta «Cop­
pa F. Gandusio» con ! seguenti 
incontri’ e con l’orario segnato a 
fianco:

Cittanova - Aurora (14 -15)
Među«« « Pirano (15-16)


